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TORNATA DI LUNEDÌ 30 GENNAIO 1905 

PRESIDENZA DEL VICE P R E S I D E N T E PORTIS. 

I N D I C E . 
E l e z i o n i — Tropea (Convalidazione) . . Pag. 684 I n t e r p e l l a n z e : 

Alluvioni e catasto nella provincia di Ca-
gliari : 

C A O - P I N N A . . . . 6 6 4 7 0 
M A J O R A N A A . (ministro) 6 6 7 

Insegnamento religioso : 
O R L A N D O (ministro) 6 7 1 - 7 6 
R Ì C C I O 6 7 1 7 3 

Incremento industriale di Napoli : ' 
N I T T I 677-83 
M A J O R A N A A .(ministro) 6 8 1 
O R L A N D O (ministro) 6 8 3 
T E D E S C O (giinistro) 679-80 Interrogazioni : 

Scuola navale di Genova: 
G A L L I N O 6 5 6 
P I N C H I A (sottosegretario di Stato). 6 5 6 

Ponte sui Volturno: 
Pozzi (sottosegretario di Stato) 6 5 7 - 5 8 
V E R Z I L L O .• . . 6 5 7 

Sequestro preventivo dei giornal i : 
F A C T A (sottosegretario di Stato). . . . . . . 6 5 8 
F A E L L I : 6 5 8 

Giustizia mi l i t a re : 
"MEI 658 
S P I N O A R D I (sottosegretario di Stato) 6 5 8 

Dimostrazioni sovversive «dei coscritti della 
classe 1884: 

MEL _ 660 
S P I N G A R D I (sottosegretario di Stato) . . . . 6 5 9 

Provvedi torato di Caltanisset ta : 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O 6 6 1 
P I N C H I A (sottosegretario di Stato) 6 6 1 

Archivio notarile di kom;f*: 
F A C T A (sottosegretario di Stato) 6 6 1 
G A L L I R O B E R T O 6 6 2 

Eccidii di P ie t roburgo: 
B e s t i n i . . 663' 
DÌ SANT'ONOFRIO(sottosegretario di Stato) .663-64 

Osservaz ion i e proposte: 
Sull 'ordine del giorno: 

B R U N I A L T I . 6 5 5 
D I S A N T ' O N O F R I O (sottese jretario d'i Stato) . 655 
P R E S I D E N T E 6 5 5 

Ritiro di una interrogazione: 
L U C I F E R O 6 5 7 

La sedu ta comincia alle ore 14.10. 
MORANDO GIACOMO, segretario, legge 

il,processo verbale della t o r n a t a precedente, 
che è approva to . u 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Eulci 
Ludovico, di giorni 8 ; Gat toni , di 6 ; Li-
cata, di 6. Per motivi di salute, l 'onorevole 
Di Cambiano, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Brunial t i ; ne ha facol tà . 
B R U N I A L T I . Essendo presente l 'onore-

vole sottosegretario di S ta to per gli interni, 
lo pregherei di consentire, se non ha diffi-
coltà, che venisse inscri t to nell 'ordine del 
giorno di domani lo svolgimento di una 
mia proposta di legge per la costituzione in 
comune autonomo della f razione di Tre-
schè-Conca. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' interno consente ? 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Non ho a lcuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi l 'ono-
revole sottosegretario di Sta to per l ' in terno, 
lo svolgimento della proposta di legge d'i-
niziativa dell 'onorevole Brun ia l t i per la co-
sti tuzione in comune au tonomo della f ra-
zione di Treschè-Conca, sarà inscri t to nell'or-
dine del giorno della seduta di domani . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Passeremo ora alle in-

terrogazioni inscrit te nell 'ordine del giorno. 
È pr ima quella dell 'onorevole Morelli En-

rico al ministro delle finanze « per sapere 
se e come in tenda incoraggiare la coltiva-
zione del tabacco nel circondario di Ca-
serta » 

, / 
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Non essendo presente l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to per le finanze, ques ta 
in ter rogazione r imane inscr i t ta nell 'ordine 
del giorno. 

Segue l ' in terrogazione del l 'onoreroleMon-
t emar t i n i al ministro dell' in terno « sul con-
tegno de l l ' au tor i t à di pubbl ica sicurezza in 
occasione di u n a fes ta socialista a St radel la 
il 20 novembre u l t imo scorso». 

Non essendo presente l 'onorevole Mon-
temar t in i , questa in ter rogazione s ' i n t e n d e 
r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevoli 
Gallino Nata le , E iamber t i , Graf f ign i , Gua-
s tavino, Bot ter i , Reggio e Orlando Salvatore 
al ministro dell' i s t ruzione pubbl ica per sa-
pere « quando e come i n t e n d a provvedere 
al r io rd inamento della regia scuola supe-
riore nava le di Genova conservandone la 
sua a u t o n o m i a ammin i s t r a t i va ed econo-
mica ». 

H a faco l tà di r ispondere a questa in ter-
rogazione l 'onorevole sot tosegretar io distato 
per l ' i s t ruz ione pubbl ica . 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L 'onorevole in ter ro-
gan te ed i suoi egregi colleglli sono infor-
ma t i della questione, d imodoché non è 
d 'uopo r icordar la alla Camera. Mi l imiterò 
alle dichiarazioni che credo p remano agli 
onorevoli in te r rogant i . I n seguito agli s tudi 
f a t t i dal Ministero, sarà n o m i n a t a una Com-
missione nella quale sa ranno ch iamate le rap-
presen tanze dei Corpi locali, cosicché que-
s ta scuola sarà quale è nei desideri della 
c i t t ad inanza di Genova e dei Corpi scienti-
fici che vi s ' i n t e r e s sano con ' adegua ta tu-
te la della sua au tonomia , secondo che è 
nelle loro aspirazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Gallino Nata le per dichiarare se 
Slcìi S odisfa t to . 

G A L L I N O N A T A L E . Ringrazio l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to della r i sposta 
gen t i l e che mi ha dato , r i sposta che però 
avrei desiderato più esplicita e più par t i -
colareggiata per po te rmene dichiarare com-
p l e t a m e n t e sodisfa t to . 

Scopo pr incipale del l ' interrogazione era 
quello di sollecitare, quasi di p romuovere 
di urgenza, l 'adozione di r i fo rme e di prov-
ved iment i che togliessero u n a buona vol ta 
la Scuola superiore navale di Genova da 
quello s t a to di abbandono , quasi di languore, 
in cui da parecchio t empo si t r ova per cause 
diverse. 

Essendo in sede d ' in ter rogazione non farò 
adesso la storia nè entrerò nel meri to di 
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ques te r i forme e modificazioni che d e l r e s t o r 

come bene accennava l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to , hanno già fo rma to oggetto 
degli s tudi severi di u n a Commissione d ' in-
chiesta governa t iva e fu rono app rova t e dal-
l ' au to r i t à locale e s t r e n u a m e n t e difese dagl i 
s tudent i . È necessario, urgent iss imo di prov-
vedere alla nomina, con regolare concorso, 
dei professori t i tolar i di cui la scuola di-
f e t t a comple tamen te ; occorre f a re un nuovo 
regolamento . Ma, specialmente ora ch'è av-
venu to il passaggio della Scuola dal Mini-
stero di agricol tura, indus t r ia e commercio 
a quello della pubbl ica is truzione, è ovvio 
soppr imere t u t t i quegli insegnament i che 
già s ' impar t i scono nel l 'Univers i tà per po te re 
uti l izzare l ' in tera economia realizzabile nel-
l ' is t i tuzione di nuove ca t t ed re che l 'espe-
r ienza locale e quella di a l t r i i s t i tu t i con-
generi hanno d imos t ra to necessarie per il 
per fez ionamento degli s tudiosi di ingegneria 
navale . L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
ha promesso di in teressarsene ; io p rendo 
a t t o di ques te sue dichiarazioni, ma dichiaro 
che to rnerò alla carica se f r a le promesse e 
l ' a t tuaz ione decorrerà un t roppo lungo pe-
riodo di t empo . 

Altro scopo mio era quello di avere af-
fidamento che sarà conserva ta l ' au tonomia 
di cui oggi gode il Consiglio d i re t t ivo della 
scuola. Di questo mi ha da to a f f idamento 
chiaro ed esplicito l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to e quindi io faccio pun to . 

Dei resto, non è u n a nuova somma, non 
è un nuovo a t t e n t a t o alla finanza dello 
S ta tò , che la scuola super iore navale oggi 
domanda ; si t r a t t e so lamente di spender 
meglio t u t t o quello che si ha disponibile. 
E d io prego a p p u n t o l 'onorevole sottose-
gretar io di p rendere in considerazione i bi-
sogni di quella scuola e di dare l ' impulso: 
perchè essa, per meri to proprio , per ener-
gia propr ia , saprà p r o n t a m e n t e assurgere 
alla digni tà d ' u n a vera scuola d 'appl ica-
zione per gli ingegneri naval i . E , m e n t r e 
l 'onorevole sot tosegretar io av rà il meri to di 
consegnare ai nuovi l au rea t i un nuovo ti-
tolo accademico, ved rà uscire ancora da 
quella scuola una lunga serie di men t i 
e let te «che, come già pel passa to , conti-
nue ranno a far r i fu lgere alto, in pa t r i a 
ed al l 'estero, il nome dell ' ingegneria na-
vale i ta l iana . [Bene! Bravo). 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato perla 
istruzione pubblica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
P I N C H I A , sottosegretario di Stato per la 

istruzione pubblica* I l mer i to sarà in tera-
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mente del minis t ro che av rà a t t u a t o ques ta 
r i fo rma. La difficoltà c o n s i s t e a p p u n t o in ciò, 
che il Ministero in t ende di dare alla scuola 
navale t u t t a l ' i m p o r t a n z a e l 'efficacia d ' u n a 
scuola super iore d 'appl icaz ione .Perc iò l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e i n t e n d e che conviene 
usare dei r iguardi , e p rendere accordi con le 
faco l tà di scienze. D ' a l t r a par te , noi non de-
s ider iamo di togliere alla scuola il suo ca-
r a t t e r e a u t o n o m o e f a re a meno di quella 
s o m m a di energie che vengono così nobil-
men te da Genova, s o v r a t u t t o per un isti-
t u t o del quale Genova è a l t a m e n t e orgo-
gliosa. In conseguenza, occorrono s tud i spe-
ciali, pe rchè non si t r a t t a del l ' i s t i tuzione 
d ' u n a s c u o l a d 'appl icazione , ma d ' u n isti-
t u t o sui generis, in cui la p a r t e ammini -
s t r a t i v a abb i a un c a r a t t e r e a u t o n o m o che 
non h a n n o gli a l t r i i s t i t u t i scientifici del 
Regno. 

Ecco la diff icoltà. 
G A L L I N O N A T A L E . Ringrazio . 
P E E S I B E N T E . L 'onorevole Lucifero ha 

i n t e r r o g a t o il min i s t ro della guer ra , per sa-
pere « come egli i n t e n d a p rovvedere perchè 
gli impegni legis la t ivi e r ego lamenta r i , presi 
verso i so t t 'u f f ic ia l i in congedo, in a t t e sa 
d ' impiego , s ieno m a n t e n u t i ». 

Poiché l ' onorevole Lucifero si p ropone di 
r i t i ra re ques t a in ter rogazione , gli do f aco l t à 
di pa r la re , per d i r n e le ragioni . 

L U C I F E R O . Avendo 1' onorevole mini-
s t ro della guer ra p r e sen t a to due disegni di 
legge, che sono già allo s tudio presso Com-
missioni p a r l a m e n t a r i , per ovviare a quegli 
inconvenient i ai quali a l ludeva la mia in-
ter rogazione , la r i t i ro . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole VerziUo ha 
in t e r roga to i minis t r i della guerra e del te-
soro per sapere « se c redano di p resen ta re 
alla Camera il promesso disegno di legge 
r i g u a r d a n t e il mig l io ramento delle pensioni 
agli operai d ipenden t i dal Ministero della 
guerra ». 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Onorevole pres idente , d ' accordo 
con l 'onorevole Yerzillo, la prego di r iman-
dare ques ta in te r rogaz ione a lunedì ven-
turo . 

P R E S I D E N T E . Poiché il Governo e l 'o-
norevole Yerzillo sono d 'accordo, non vi 
possono essere difficoltà per r i m a n d a r e que-
s ta in ter rogazione: ma osservo che l ' in ter-
rogazione stessa p o t r e b b e essere svol ta an-
che doman i . 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. S iamo d 'accordo per lunedì ven-
turo . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L 'onorevo le Yerzillo ha in t e r roga to il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere « se 
creda di p rovvedere per la sollecita cos t ru-
zione del pon te sul Yol turno a Cancello-
Arnone ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o pei 
lavori pubbl ic i ha faco l tà di r i spondere a 
ques ta in ter rogazione . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato pei la-
vori pubblici. Alla in te r rogaz ione dell 'ono-
revole Yerzillo debbo r i spondere che non 
solo si crede di p rovvedere , ma che i la-
vori cui ]' onorevole collega accenna sono 
in corso di esecuzione, alla quale si a t t e n d e 
con t u t t a sol leci tudine. Bast i il r icordo di 
queste da te . I lavori di cost ruzione per il 
p o n t e sul Yol tu rno , f r a Cancello ed Arnone 7 

fu rono a p p a l t a t i a l l ' impresa Cionfrini P o m -
peo, con c o n t r a t t o 20 gennaio 1902; la con-
segna r ego la re dei lavor i f u f a t t a il 12 mag-
gio 1902; il t e r m i n e pel compimen to dei 
lavori è fissato ad anni t re , i quali scadono 
l ' i l maggio pross imo ven tu ro . Or bene, i 
lavor i f u r o n o avv ia t i in t empo , sono in corso 
e procedono rego la rmente . 

Nel l ' agos to 1904 u l t imo scorso ,pagandos i 
il qua r to accon to alla impresa , si ebbe oc-
casione di acce r t a re a p p u n t o che i l avor i 
p rocedevano con regolar i tà ; e g ius ta il r a p -
por to del Genio civile, in d a t a 18 d i cembre 
u l t imo scorso, si ha t u t t a rag ione di c redere 
che per il t e r m i n e fissato i lavor i s a r a n n o 
compiut i . Spero che l 'onorevole Yerzillo si 
t e r r à sod i s f a t t o di ques ta r i spos ta . 

P R E S I D È N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Yerzillo per d ich iarare se sia 
sodis fa t to . 

Y E R Z I L L O . Sono gra to all ' onorevole 
so t tosegre tar io di S t a to per la esaur ien te 
r i sposta , d a t a alla mia in ter rogazione , ma 
gli debbo f a r no t a r e che i lavor i p rocedono 
l e n t a m e n t e e non regola rmente , t a n t o che 
io ho mot ivo di r i t enere che nel p ross imo 
maggio la consegna del l 'opera non si p o t r à 
e f fe t tua re , n o n o s t a n t e la b u o n a vo lon tà del 
minis t ro e del so t tosegre tar io di S t a t o . 

Faccio n o t a r e alla Camera che si t r a t t a 
di opera, r iconosciu ta necessaria fino dal 
1841 dal Borbone , il quale fece comple t a r e 
la s t r a d a Napol i -Cappel la Reale, fece co-
s t ru i re sul Yol turno a Cancel lo-Arnone u n 
pon te di ba t te l l i . E il ba rone Savarese, nel la 
d o t t a relazione per la bonifica del bacino 
infer iore del Yol turno , nel 1856 ri levò la 
necessi tà di ques t 'opera . So l tan to dopo la., 
v is i ta del compian to Branca , nonostante ; 
che il compian to Francesco D e R e n z i s e ne l 
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Consiglio provinciale e nella Camera dei de-
pu ta t i si sia cont inuamente interessato alla 
costruzione di quest 'opera, ripeto, solo dopo 
la visita del ministro Branca nel 1901 l'uf-
ficio delle bonifiche riconobbe di dover pro-
cedere alla costruzione del ponte, redigendo 
di urgenza il progetto. Io prego l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to di richiedere nuove 
informazioni e di fare in modo che quanto 
ha det to diventi una real tà per il prossimo 
maggio. Io lo credo difficile. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
POZZI, sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Io debbo fare osservare an-
cora al collega Verzillo che nell 'agosto ul-
t imo scorso fu presentato al Ministero lo 
s ta to di avanzamento dei lavori perchè, in 
base al medesimo venisse ordinato il p a -
gamento della quar ta r a ta di acconto. Que-
sto s ta to di avanzamento rappresen ta nel 
modo più chiaro e preciso lo s ta to effettivo 
dei lavori. Posso anche aggiungere che prima 
ancora che l 'onorevole Verzillo presentasse 
la sua interrogazione, il Ministero che do-
verosamente si interessa anche di questo 
lavoro, richiese al Genio civile informazioni 
sullo stato dei lavori, e il Genio civile con 
te legramma 18 dicembre assicurò appunto 
che i lavori procedono regolarmente e che 
entro i mesi t rentasei dalla da ta della con-
segna, stabiliti dal cont ra t to , i medesimi 
saranno compiuti . L'onorevole Verzillo ha 
accennato a preoccupazioni in contrario, ma 
queste preoccupazioni non ci sembrano giu-
stificabilii dopo le espresse rassicurant i pre-
visioni sul compimento dell 'opera nel ter-
mine stabilito, basate sulla constatazione 
di f a t to dello s ta to di avanzamento e del 
regolare procedere dei lavori del ponte.' 

P R E S I D E N T E . Viene l ' interrogazione 
dell 'onorevole Faelli al ministro di grazia 
e giustizia « se non creda giunto il tempo 
di proporre al Par lamento l 'abolizione dèi 
sequestro preventivo dei giornali ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la grazia e giustizia. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Io credo che con la inter-
rogazione dell 'onorevole Eaelli sia giunta 
l 'oppor tuni tà di adempiere l ' invito del no-
stro illustre presidente che le interroga-
zioni siano l imitate a questioni di fa t to e non 
estese a questioni involgenti gravi principi, 
La questione, contenuta nell' interrogazione 
dell 'onorevole Faelli, porterebbe una così 
lunga discussione, che esorbiterebbe dai li- I 

miti di una interrogazione. Io pregherei 
quindi la cortesia dell' onorevole Faelli, 
qualora egli volesse insistere nell 'interro-
gazione, di convertirla in interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Faelli per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

F A E L L I . Consento per cortesia all'in-
vito dell'onore volle sottosegretario di Stato 
ed anche per deferenza all 'onorevole presi-
dente, che ci ha ammonit i a non costrin-
gere nel breve spazio di una interrogazione 
argoment i gravi e di indole generale, ma 
riaffermo, anche- a nome dei giornalisti, 
che seggono in questa Camera, la nostra 
ostilità contro un is t i tuto inuti le ed odioso, 
come il sequestro preventivo elei giornali. 
Rit iro per ora la mia interrogazione, riser-
vandomi di presentare di nuovo il terna in 
sede più opportuna. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell 'onorevole Mei al ministro della 
guerra per conoscere « se e quando egli in-
t e n d a r ipresentare il disegno di legge per 
la soppressione del tr ibunale supremo di 
guerra e marina, e pel nuovo ordinamento 
della giustizia militare, che il di lui predeces-
sore presentò alla Camera il 28 giugno 1903 
e che cadde col finire della precedente le-
gislatura ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretàrio di Stato per la guerra. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Assicuro l 'onorevole Mei essere 
intenzione del ministro della guerra di pre-
sentare prossimamente il disegno di legge 
al quale egli accertila nella sua interroga-
zione, e di chiederne l 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mei ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to della 
risposta del sottosegretario di S t a t o p e r l a 
guerra. 

MEL. Io potrei dichiararmi anche sodi-
sfa t to della r isposta esauriente da t ami dal 
sottosegretario di Stato, e ne sono anzi so-
disfatto, giacché non dubito punto che il 
Ministero manterrà la promessa di presen-
tare prossimamente il domandato disegno 
di legge. Soltanto esprimerei il dubbio che 
la r iforma stessa potesse esser discussa ed 
approvata dal Par lamento con quella cele-
r i tà che è richiesta dalla sua anzianità; in-
quantochè, sono oltre ven t ' ann i che questa 
r i forma è sul tappeto e che viene trascinata 
a t t raverso gli ordini del giorno della Ca-
mera e le relazioni della Commissione del 
bilancio; r iforma che, malgrado i voti con 
i quali la Camera ebbe ad imporre al Mi-
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niste.ro di sollecitare l ' approvaz ione di ana- \ 
logo disegno di legge, non è ancora a r r iva ta 
in porto. Sia questo conseguenza delle vi-
cende pa r lamenta r i , o della poca buona vo-
lontà del Governo (come disse un al t ro de-
pu ta to in simile circostanza), o delle oblique 
influenze che una burocrazia in te ressa ta a 
mantenere lo stata quo f r a p p o n e a che que-
sta r i fo rma giunga in porto; certo è che da 
oltre c e n t ' a n n i (ed il nost ro pres idente della 
Camera, l ' i l lustre Marcora, po t rebbe f a rne 
fede essendo s ta to anch'egli con me uno 
dei p roponent i di questa r i forma) questa 
r i forma, dico, u r t a con t inuamen te contro il 
malvolere o della Camera o del Governo. 
U l t i m a m e n t e il ministro della guerra ebbe 
a r iversare la colpa sugli Uffici della Ca-
mera che non fu rono solleciti ad occupar-
sene; ma t u t t i sanno che, quando il Governo 
vuole che sia app rova to un disegno di legge, 
t rova fac i lmente modo di spingere gli Uf-
fici della Camera e la Camera stessa a di-
scuterlo ed approvar lo . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione dell 'onorevole D'Ali al presidente del 
Consiglio e ministro del l ' in terno per cono-
scere « come creda provvedere aff inchè ces-
sino le persecuzioni e i cont inui abusi ai 
quali son f a t t i segno vari i elet tori del collegio 
d 'Alcamo da p a r t e delle au to r i t à prefet t izie , 
e s o p r a t u t t o i componen t i del corpo delle 
guardie campes t r i di Caste l lammare, sciolto 
per vende t t a elet torale a danno del pub-
blico servizio, della tu te la della propr ie tà e 
a discapito di numerose famiglie, che per 
questo f a t t o languiscono nella più squal-
lida miseria ». 

L 'onorevole D'Ali non essendo presente, 
la sua in ter rogazione si considera come ri-
t i ra ta . 

Viene poi l ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Cola janni al pres idente del Consiglio « per 
sapere se i n t e n d a proporre all 'inizio della 
nuova legislatura sot to il nuovo Re una 
diminuzione della l ista civile ». 

Anche questa in terrogazione si consi-
dera r i t i r a t a per l 'assenza del l ' in terrogante . 

Segue l ' in ter rogazione dell 'onorevole Bis-
solati al pres idente del Consiglio « per sapere 
se i regi p rocura tor i che difendo-no con se-
questr i il dogma de l l ' Immacola ta Conce-
zione e la persona dell 'onorevole Giovanni 
Giolitti, d ichiarandola is t i tuzione dello Sta to , 
in te rpre t ino il pensiero del Governo ». 

Ma anche l 'onorevole Bissolati non è pre-
sente, e quindi là sua interrogazione si con-
sidera r i t i ra ta . 

È quindi la vol ta del l ' interrogazione del-

l 'onorevole Mei al minis t ro della guerra per 
conoscere « quan to vi sia di vero nelle no-
tizie d ivu lga te da un autorevole giornale di 
Fi renze, e m a n t e n u t e in onta a sment i te uf-
ficiose, circa dimostrazioni sovversive, e a t t i 
di teppismo che sarebbero colà avvenu t i ad 
opera dei coscri t t i della classe 1884 ». 

A questa interrogazione si connet te quella 
dell ' onorevole Sant in i al minis t ro della 
guerra « sul contegno, sca rsamente discipli-
nato, dei coscrit t i della classe di leva 1884 
in R o m a ed in a l t re c i t tà del Regno ». 

Però l ' tmorevole Sant in i non è presente . 
L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 

la guerra ha facol tà di r ispondere al l ' inter-
rogazione dell 'onorevole Mei. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Appena giunsero le pr ime notizie 
su ta luni disordini che sarebbero accadut i 
a l l 'ar r ivo delle reclute al d i s t re t to mil i tare 
di Firenze, il ministro della guerra è s t a to 
sollecito di chiedere informazioni ed ebbe 
assicurazioni da quel Comando di corpo 
d ' a r m a t a che dei f a t t i raccolti dalla s t a m p a 
c i t t ad ina alcuni erano inesis tent i e di altri 
si era no tevo lmen te esagerata la p o r t a t a . 
Altre informazioni , g iunte più ta rd i , a mo-
v imento delle reclute compiuto, conferma-
rono come e f fe t t ivamente alcuni disordini 
fossero avvenu t i . Non giova a f f a t to il ne-
garlo, giova però af fermare come quei fa t t i , 
specia lmente a Firenze, non abbiano avu to 
quella p o r t a t a , quel significato che forse si 
volle loro a t t r ibu i re . Ne cito alcuni. 

Una rissa accidentale sorse nella caserma 
di S. Croce t r a i coscrit t i del m a n d a m e n t o 
di Fi renze e i coscritti del m a n d a m e n t o di 
Pontass ieve , originata da ciò, che i c i t ta-
dini di Firenze beffeggiavano i loro compa-
gni, i loro colleghi campagnoli di Pontas -
sieve. Questi n a t u r a l m e n t e reagirono dando 
di mano a t u t t o ciò che capitò loro vicino: 
tavole , panche ed assi divelte da una ba-
l aus t r a che era nel cortile, finché non giun-
sero g radua t i di t r u p p a , i quali fecero ces-
sare la rissa, presero misure disciplinari e 
la cosa n o n ebbe a l t ro seguito. 

Nella caserma di S. Spiri to un p ian tone 
scendeva la scala con un fiasco in mano: 
lo incont ra rono i coscritt i di Fi renze c i t tà , 
s cambia rono quel fiasco di petrolio per un 
fiasco di vino e si diedero a fare chiassate 
ed urli d o m a n d a n d o da bere. Nella b reve 
col lut tazione il fiasco cadde, si ruppe , il 
l iquido si sparse per la scala e i colpevoli 
n a t u r a l m e n t e fuggirono. Altr i coscritti , che 
sa l ivano la scala in quel mentre , visto il 
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l iquido, cercarono di accenderlo con zolfa-
nelli ma la cosa non ebbe conseguenze. 

Un al tro f a t t o f u comple t amen te svisa-
to. Si t r a t t a v a n ientemeno che di un pa-
gliericcio che sarebbe s t a to appos i t amen te 
lancia to da una finestra da alcuni coscrit t i 
per colpire un ufficiale che passava in quel 
m o m e n t o nel cortile della caserma. S ta in 
l a t t o che il pagliericcio f u e f fe t t ivamente 
lancia to , ma senza in tenzione di colpire 
nessuno. I l pagliericcio fu lanc ia to da una 
finestra del primo piano della caserma pro-
prio al centro del l 'arco-portone d' ingresso 
al cortile. L'uffieiule, che corse rischio di 
esserne colpito e non lo fu , non era ancora 
en t r a to sot to l 'a t r io del por tone, quando 
colui che lanciò il pagliericcio si affacciò 
alla finestra par l anc ia r lo .Qi indi è esclusa 
l ' in tenzione di fa re sfregio all 'ufficiale, che 
egli non po teva in alcun modo avere visto. 

Questi i f a t t i nella loro cruda veri tà; 
f a t t i cer tamente , r ipeto, non belli, f a t t i ai 
quali è obbligo nostro di p rovvedere perchè 
non si r ipe tano, ma che pu r t roppo si veri-
ficano pressoché sempre al l 'arr ivo delle re-
clute. Si t r a t t a di chiassate di g iovanot t i 
vivaci per la loro età, non in f r ena t i ancora 
dalla disclipina mili tare, e che si abbando-
nano a grida e ad a t t i inconsul t i e certa-
mente , r ipeto, deplorevoli, i quali però non 
hanno ce r t amen te la p o r t a t a , il significato 
che si è voluto loro a t t r ibui re . Posso però 
assicurare l 'onorevole Mei che, appena le 
reclute fu rono incorporate , la più assoluta, 
la più rigorosa disciplina f u m a n t e n u t a 
ovunque, come "ci è confe rmato da t u t t i i 
r appor t i pe rvenu t i al Ministero. La stessa 
s t a m p a c i t tad ina che se ne è in te ressa ta ha 
dovu to cons ta ta re che dopo quei pr imi 
giorni del l 'arr ivo delle rec lu te ai corpi, non 
vi f u nulla assolu tamente , e l ' impero della 
disciplina è s t a to r igorosamente m a n t e n u t o 
in t u t t e le caserme. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mei ha fa-
coltà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

MEL. Io mi compiaccio delle dichiara-
zioni • f a t t e dall ' onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to in r isposta alla mia interrogazione, 
e me ite compiaccio in quan to che per esse 
viene ad essere a t t e n u a t a di mol to la por-
t a t a dei f a t t i che la pubbl ica s t a m p a ebbe 
a denunziare . Questi f a t t i erano p iu t tos to 
s in tomo di grave indisciplina, erano s in tomo 
che i coscri t t i i quali si p resen ta rono al di-
s t r e t to di Fi renze avevano forse p o r t a t o dai 
loro paesi un qualche cosa di sovversivo 
che li fece uscire in gr ida incompos te e in 

a t t i c e r t amen te condanna t i dalla subordi-
nazione e dalla disciplina. 

Cito il giornale di Firenze « la Nazione », 
giornale autorevole, giornale ortodosso, gior-
nale monarchico e amico delle is t i tuzioni e 
dell 'esercito : (Oooh !) non si è l imi ta to a 
par lare di sbornie e di quelle v ivac i t à e 
chiassate a cui o rd ina r i amente si abbando-
nano i coscrit t i e che noi pure ricono-
sciamo essere a f fa t to innocue ; ma ha in-
vece af fermato che i coscri t t i si sono pre-
sen ta t i al d is t re t to di Fi renze c a n t a n d o 
l ' inno dei lavorator i , g r idando abbasso il 
mil i tarismo, viva il socialismo, p o r t a n d o 
delle c r ava t t e rosse al collo (Oooh! ooìi!)... 
Non c'è da fare nè ooh, ne aah !... e po r t ando 
il r i t r a t t o di Marx e di Fe r r i all 'occhiello 

..dell 'abito e commet t endo nel l ' in terno delle 
caserme a t t i di vandal i smo, r o m p e n d o ve-
tri , scassando impian t i t i e ge t t ando paglie-
ricci sullo vie... Ora, o signori, se t u t t o que> 
sto vi par poco, a me pare invece moltis-
simo per indiv idui che debbono essere as-
sogget ta t i alla disciplina mili tare. 

P R E S I D E N T E . Le cose sono s t a t e 
r ido t t e alla proporzione di cui ha pa r l a to 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 

MEL. Ma le proporzioni a cui le r idusse 
1' onorevole sot tosegretar io di S t a t o sono 
le stesse cui le r idusse l 'Agenzia ufficiale 
Stefani , contro la quale lo stesso giornale 
di Firenze « la Nazione » ebbe a man tene re 
l ' esa t tezza dei f a t t i che essa a v e v a denun-
ziati, f a t t i che si r iprodussero del resto in 
al tre ci t tà , a Roma, a Imola e a l t rove . 

Ora io non vorrei che si venisse ad a t -
t e n t a r e per s is tema quest i f a t t i che per me 
sono gravissimi, t a n t o più che io ricordo 
che i r ichiamat i della classe del 1878, i quali 
volevano imper iosamente il congedo, prote-
s tando di non volere andare a Tripoli. . . dove 
nessuno si sognava di portar l i , si ebbero ad 
abbandona re a ben più gravi eccessi ed 
a violenze tali , che diedero luogo a 
processi ed a c o n d a n n e ; come ricordo 
che i r i ch iamat i della classe del 1880 eb-
bero ad abbandonar s i a consimili eccessi 
a l lorquando pre tendevano di volere il con-
gedo all 'epoca delle ultime.elezioni politiche, 
e si rese necessario 1' in te rven to della 
au to r i t à per farl i r i en t ra re nell 'ordine. Io 
met to in rilievo t u t t o questo all 'unico scopo 
di cons ta ta re che non si r imedia al male 
dissimulando e a t t enuando lo e aff inchè 
il Governo voglia premunirs i contro quest i 
s intomi deleteri, f r u t t o di una p ropaganda 
an t ipa t r io t t ica , e perchè s tudi il modo d' im-
pedire che quella lue sovversiva che ser-
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p e g g i a p u r t r o p p o nelle masse del paese non 
a b b i a ad inf i l trarsi nelle file del l 'eserc i to e 
non a b b i a u n p o ' per v o l t a a scuotere la com-
pagine di questo eserc i to che è s a l v a g u a r -
dia e pres idio del la c o m p a g i n e del la pa-
t r i a . (Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o s i l e n z i o ! 
V i e n e ora l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevo le 

P a s q u a l i n o - V a s s a l l o al ministro della istru-
z 'one p u b b l i c a per sapere «se creda c o n v e -
niente che nel la p r o v i n c i a di C a l t a n i s s e t t a , 
che dà il m a g g i o r n u m e r o di a n a l f a b e t i ri-
s p e t t o alle a l tre p r o v i n c i e d ' I t a l i a , d e b b a 
a n c o r a r i m a n e r e v a c a n t e l ' u f f i c i o di regio 
p r o v v e d i t o r e agli s t u d i , e nel c i r c o n d a r i o 
di C a l t a n i s s e t t a a n c h e que l lo di regio ispet-
tore ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione p u b b l i c a ha f a c o l t à di par lare . 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l Ministero è così con-
v i n t o che vi sia d ' u o p o a C a l t a n i s s e t t a d ' u n 
i spet tore , che v e lo ha d e s t i n a t o di quest i 
giorni. Q u a n t o a p r o v v e d e r e quel la prov in-
cia di u n p r o v v e d i t o r e , si i n c o n t r a r o n o dif-
ficoltà. perchè , esaur i ta l a g r a d u a t o r i a dei 
concorsi , occorre d e s t i n a r v i un c o m a n d a t o , 
né la sce l ta è fac i le . P e r ò posso d i c h i a r a r e 
a l l ' o n o r e v o l e P a s q u a l i n o che il Ministero se 
ne p r e o c c u p a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e P a s q u a l i n o -
V a s s a l l o ha f a c o l t à di par lare per dichia-
rare se sia s o d i s f a t t o . 

P A S Q U A L I N O - V A . S S A L L O . . M i d ichiaro 
s o d i s f a t t o del la r i s p o s t a d e l l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o , m a per ciò che ri-
g u a r d a l ' i s p e t t o r e del c i rcondar io di C a l t a -
nisset ta osservo che la n o m i n a di lui è po-
steriore alla mia interrogaz ione; in m o d o 
che se avess i c o n s e g u i t o lo scopo ne sarei 
sempre l ieto. 

N o n a l t r e t t a n t o posso dire per ciò che 
riguarda l 'u f f i c io del regio p r o v v e d i t o r e . 
V e d o che il Ministèro de l l ' i s t ruz ione pub-
blica è un p e c c a t o r e os t inato , perchè il sugo 
della sua r i sposta è che il p r o v v e d i t o r e non 
c e l o v u o l e m a n d a r e , ed i n t a n t o è da q u a t t r o 
anni che la p r o v i n c i a di C a l t a n i s s e t t a m a n c a 
del p r o v v e d i t o r e . 

Io d o m a n d o se è to l lerabi le q u e s t a con-
dizione di cose in u n a p r o v i n c i a che, c o m e 
ho d e t t o nella m i a i n t e r r o g a z i o n e , d à il 
maggior n u m e r o di a n a l f a b e t i r i s p e t t o alle 
a l tre p r o v i n c i e . Io quindi insisto perchè 
l ' o n o r e v o l e minis t ro p r o v v e d a subi to alla 
v a c a n z a di q u e s t o p r o v v e d i t o r e : s iamo an-
sati a v a n t i q u a t t r o anni così, o n o r e v o l e sot to-
degretar io di S t a t o , senza p r o v v e d i t o r e ; u n a 

v o l t a ne a v e t e n o m i n a t o uno, ma non è 
v e n u t o ; u n altro v i è s ta to un solo anno e poi 
ha r a g g i u n t o l ' e t à del la pens ione ed è s t a t o 
c o l l o c a t o in r iposo. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per l ' i-
s t ruz ione p u b b l i c a . 

P I N C H I A , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l f a t t o cui a c c e n n a 
l ' o n o r e v o l e P a s q u a l i n o - V a s s a l l o non è pro-
prio da a t t r i b u i r s i nè a c o l p a nè ad osti-
naz ione d e l M i n i s t e r o perchè , g ius ta le n o r m e 
v i g e n t i , la n o m i n a dei p r o v v e d i t o r i si f a 
per m e z z o di concorsi . Ma ciò non h a d a t o 
il m o d o di p r o v v e d e r e a t u t t e le sedi. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Già, p e r l a 
sola p r o v i n c i a di C a l t a n i s s e t t a . 

P I N C H I A , sottosegretario distato per l'i-
struzione pubblica. No, v e ne sono a l t re 
s e n z a t i to lar i . D ' a l t r o n d e l ' o n o r e v o l e Pa-
s q u a l i n o - V a s s a l l o sa qual i d i f f i c o l t à si in-
contr ino. . . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Ma se a v e t e 
m a n d a t o dei presidi di l iceo!. . 

P R E S I D E N T E . Ma non i n t e r r o m p a ! 
P I N C H I A , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. C e r t a m e n t e , ed a n c h e 
a C a l t a n i s s e t t a noi a b b i a m o p r o v v e d u t o 
nel m o d o mig l iore che ci è s t a t o possibi le . 
Mi si dirà : ma al lora m u t a t e gli ordina-
ment i . Q u e s t o è più f a c i l e a dire che a fare . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e C o t t a f a v i ai ministr i del l ' in-
t e r n o , d e l l ' a g r i c o l t u r a e dei l a v o r i p u b b l i c i 
« per a p p r e n d e r e qual i p r o v v e d i m e n t i e la-
vori i n t e n d a n o di a t t u a r e per venire in 
soccorso degli a b i t a n t i di L e v i z z a n o di B a i s o 
ai qual i f r a n e c o n t i n u e p o r t a n o desolaz ione 
e r o v i n a ». 

(L'onorevole Cottafavi non è presente). 
Q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e deca-

d u t a . 
S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevo le Gal l i 

R o b e r t o al ministro di g r a z i a e g iust i z ia « per 
conoscere c o m e i n t e n d a p r o v v e d e r e al la con-
s e r v a z i o n e d e l l ' a r c h i v i o notar i le dei d i s t r e t t i 
r iunit i di R o m a , C i v i t a v e c c h i a e Ve l le tr i , 
perchè, m a l g r a d o le maggior i cure degl i im-
piegat i , si t r o v a nelle condiz ioni p i ù deplo-
revol i e pericolose ». 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e sot to-
segretar io di S t a t o per la g r a z i a e g iust iz ia . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Io credo che l ' o n o r e v o l e 
Gal l i v o g l i a r i ferirsi allo s t a t o infe l ice in 
cui sì t r o v a n o i local i d e l l ' a r c h i v i o notar i le 
di R o m a . E g l i h a v e r a m e n t e rag ione p e r c h è 
quest i local i si t r o v a n o in condiz ioni disgra-
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ziate e p iù vol te il Governo ebbe ad invi-
t a r e il Consiglio notar i le a p rovvedere al t r i 
locali ;- ma comprende rà l 'onorevole Galli 
come sieno diffìcili le r icerche, e d ' a l t r a p a r t e 
la gelosa cura che si deve avere dei volumi , i 
quali h a n n o u n a eccezionale i m p o r t a n z a , 
r ende p iù difficile le r icerche stesse. Assi-
curo però l ' onorevole Galli che le r icerche 
si s t anno f acendo e che da p a r t e del Mini-
s tero non si t r a l a sce rà nul la perchè con la 
maggiore sol leci tudine sieno condo t t e le 
p ra t i che pe rchè l ' a rchiv io notar i le di E orna 
possa t r o v a r e u n a sede conveniente . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Galli E o b e r t o per -dichiarare se 
sia sodis fa t to . 

G A L L I E O B E R T O . La r isposta dell 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o non po teva 
essere più cortese, ma io mi p e r m e t t o di 
acce t ta r la col benefìcio de l l ' inventar io . Egli 
forse non conosce, come conosco io per u n a 
v is i ta recente , le condizioni in cui si t r o v a 
l ' a rchivio dei diversi d i s t re t t i notar i l i che 
si compend iano in quello di E orna, vale a 
dire della cap i t a l e d ' I t a l i a . 

Non par lo del f a t t o che la sede a t t u a l e é 
con t ra r i a a t u t t e le disposizioni di legge ed 
a t u t t e le ragioni di comodi tà e di decoro. 
Osservo solo che questo archivio raccoglie 
gli a t t i p iù i m p o r t a n t i t a n t o dal p u n t o di ' 
v i s t a storico che dal p u n t o di vis ta giuri-
dico; e quest i a t t i sono ammucch ia t i , acca-
tas ta t i , . soprappos t i , sape te dove e come ? ì 
I n q u a t t r o sole s tanze sono s t ipa t i n ien te 
meno che 30 mila volumi! 

Pe r necessi tà di cose, sono confusi t r a 
essi in modo che gli a t t i notar i l i si t r o v a n o 
i n s i f m e con t r e mila volumi di a t t i p r iva t i . 
Non b a s t a . Pe r collocare i libri si dove t t e ro 
costruire scaffali a doppio fondo, alti sei 
metr i , pos t i a doppie file in mezzo a quelle 
s t anze che sono quindi a s so lu t amen te al 
buio. La condizione s tessa del l ' impiegato 
cos t r e t to a r icercare i vo lumi è delle più 
disgrazia te , perchè egli t a l vo l t a arr ischia la 
v i t a nel salire su una incomoda scala, 
a l l 'a l tezza di sei met r i per togliere una 
fila dei vo lumi che s t anno davan t i e sco- * 
v a r e i vo lumi che si t r ovano nelle a l t re file. 
E d ol t re a ciò l ' a rchivio ha sede in u n a casa 
p r i va t a , h a i soff i t t i in legno, men t r e nel 
bu io p ro fondo che regna f r a quelle corsie di 
volumi , l ' impiega to deve anda re qua e là 
servendosi del l ume acceso. 

Non parlo, onorevole so t tosegre tar io di 
S ta to , della g randiss ima q u a n t i t à di volumi 
che dovrebbero essere tol t i dall 'ufficio del 

regis t ro e p o r t a t i nel l 'archivio notari le . N o n 
par lo n e m m e n o delle migliaia e migliaia d i 
volumi che dovrebbero essere to l t i dagli 
uffici notar i l i soppressi . E i levo anzi la pre-
mura del p ropr ie ta r io per vedere di to-
gliere ques t i inconvenient i . Ad ogni modo 
egli, per necessi tà sue, dove t t e i m p i a n t a r e 
dei caloriferi , i quali fecero crescere l ' infe-
lice condizione ed i pericoli. Morirono due 
nota i e si dove t t e ro raccogliere i loro vo-
lumi, i quali si t r ovano sparsi per le camere 
degli impiegat i . Vennero le pioggie, special-
men te in ques ta c ruda e pessima stagione; 
orbene, io non vorrei dire che parecchi 
a t t i impor t an t i s s imi siano s t a t i d i s t ru t t i , 
ma c e r t a m e n t e vennero danneggia t i nel' 
modo più deplorevole. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o sa 
quale fiducia (non dico quale amicizia) abbia 
per lui. Ma egli m i . p e r m e t t a di osservare 
che il Governo tolse so l tan to agli archivi 
di E o m a , 180 mila lire. 

Mi p e r m e t t a di osservare che i pericoli 
d ' i n c e n d i o sono cresciuti ; e che c inque 
vol te l ' a rchiv io notar i le per i d i s t r e t t i di 
Civi tavecchia , di Velletri e di E o m a , do-
v e t t e cambiare sede. Senza calcolare le pin-
gui pigioni paga te , si sono spese, in cotes ta 
via crucis ben 50 mila lire. Ora è t e m p o 
che il locale si t rovi e che sia s tabi le . I o 
credo che qua lche locale si abbia già in 
v is ta , ma non s ta a me di pa r l a rne : sol-
t a n t o mi aff ido al l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to , di cui conosco la p r e m u r a , perchè 
voglia d isporre che la scelta avvenga al più 
pres to possibile. Egli ne avrà i r ingrazia-
ment i non solo di t u t t i coloro che compren-
dono la g rav i t à della quest ione e che se ne 
in teressano, ma anche di E o m a che sen te 
offeso allo s t a t o delle cose il suo decoro. 

DI S A N T ' O N O F E I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Chiedo di par la re . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I S A N T ' O N O F E I O , sottosegretario di 

Stato per Vinterno. L 'onorevo le Bent in i nella 
s edu ta p a s s a t a ha p r e s e n t a t o una i n t e r ro -
gazione, des iderando di po te r la svolgere 
i m m e d i a t a m e n t e . Siccome io per ragione-
di ufficio dove t t i a l l on t ana rmi , così, se la 
Camera lo consente , sono p r o n t o di r ispon-
dere sub i to a ques ta i n t e r rogaz ione . 

P E E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in cont rar io , l 'onorevole so t tosegre-
t a r io di S t a t o chiede di r i spondere i m m e -
d i a t a m e n t e alla in t e r rogaz ione presentata-
dagli onorevoli Bent in i , P>ertesi, Eondani , . 
Chiesa, Borciani , Noè, Bissolat i , Fer r i Gia-
como, Dugoni e Aroldi. 
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Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura di questa interrogazione. 

C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge: 
« Al Governo, sul motivo del divieto opposto 
alla dimostrazione popolare indetta in Ro-
ma per domani a scopo di protesta contro 
i massacri di Pietroburgo e di simpatia pel 
popolo russo ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere 1' onorevole sottosegretario di Stato 
per l ' interno. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Prevalenti ragioni di alta 
convenienza internazionale verso un Go-
verno al quale siamo legati da cordiali vin-
coli di amicizia e che tutt i dovrebbero 
apprezzare, e subordinate ragioni di or-
dine pubblico, poiché non si può permet-
tere che in giorno festivo vengano intercet-
ta te le principali vie di comunicazioni della 
capitale, consigliarono il prefetto e le auto-
ri tà di pubblica sicurezza a vietare la pro-
cessione che si voleva fare nella giornata 
di ieri. 

Tale provvedimento, d'altronde era le-
gale, perchè basato sull'articolo 8 della 
legge di pubblica sicurezza. Ma anche pre 
scindendo dalla prima considerazione, non 
solo era legale, ma anche opportuno, per-
chè i deplorevoli fatt i verificatisi ieri pro-
vano che a questa dimostrazione prende-
vano parte non solamente le persone appar-
tenenti a diversi partit i politici, ma anche 
elementi torbidi, con i quali certamente j 
gli onorevoli interroganti non vorranno 
rendersi solidali. Si deve al ta t to ed alla 
longanimità dell 'autorità di pubblica sicu-
rezza, degli agenti e della truppa se de-
plorevoli fat t i non si sono lamentati , ed io 
credo di rendermi interprete anche di una 
buona parte della Camera, mandando a 
questi una meritata parola di lode. (Bene ! 
a destra e al centro — Rumori alVestrema 
sinistra). 

Ma certamente la prudenza può avere 
anche un limite, e se disgraziatamente fos-
sero successe colluttazioni più gravi, la re-
sponsabilità non avrebbe potuto ricadere 
che su coloro che questa dimostrazione pro-
vocarono, violando la legge. 

Non ho altro da rispondere. (Benis s imo! ) 
P R E S I D E N T E . Pr ima di dare facoltà 

di parlare agli onorevoli interroganti, debbo 
far noto alla Camera che è s tata presen-
ta ta un'al tra interrogazione firmata dagli 
onorevoli Bentini , Costa, Zerboglio ed altri, 
in t imamente connessa con quella che si sta 
svolgendo ora, << sul contegno tenuto dalla 

forza pubblica in occasione della dimostra-
zione di ieri pro-populo russo ». 

Domando all' onorevole sottosegretario 
di Stato se creda di avere risposto anche 
a questa interrogazione. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Implic i tamente ho ri-
sposto anche a questa. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Bentini , per dichiarare-
se sia, o no, sodisfatto della risposta del-
l'onorevole sottosegretario di Stato. 

B E N T I N I . Debbo dichiarare, anche a 
nome degli altri interroganti, che la risposta 
dell'onorevole sottosegretario di S ta to non 
ci ha sodisfatto menomamente. Anzitutto 
sarebbe stato conveniente che l'onorevole 
sottosegretario, acconsentendo al nostro in-
vito, avesse risposto subito sabato sera. 
Rispondere oggi, a violazione compiuta del 
diritto che noi accampiamo, è cosa quasi 
irrisoria. Quindi i motivi di a l ta conve-
nienza politica che avrebbero consigliato il 
Governo ad impedire a R o m a quella ma-
nifestazione che è avvenuta in altre c i t tà 
d'I tal ia , noi non sappiamo assolutamente 
comprenderli. 

Il Governo, secondo noi, ha avuto due 
torti: primo di commettere una violazione 
della l ibertà in danno di Roma, la quale, 
insieme a Milano e ad altre ci t tà d'Italia,, 
avrebbe voluto far sentire la sua voce in 

| favore del popolo russo; secondo di in-
fliggere a R o m a una taccia che non me-
r i ta assolutamente, quella di incapacità po-
litica, come se in R o m a il popolo ( R u m o r i ) 
non fosse capace, nelle forme legali e ci-
vili, di compiere il proprio debito di soli-
darietà verso il popolo russo. Quindi io non 
posso assolutamente essere sodisfatto della 
risposta data mi dal sottosegretario di Stato^ 

Per quanto si riferisce poi alla seconda 
interrogazione, io non credo che sia vero 
quello che ha affermato l 'onorevole D i 
Sant 'Onofrio, che cioè degli elementi tor-
bidi si sieno mischiati alla dimostrazione 
di ieri. Io ho avuto l 'occasione di parteci-
parvi, e posso dire, con fede di testimoni* 
di avere veduto molte comitive che passeg-
giavano tranquillamente senza commettere 
quel putiferio che suole accompagnare sem-
pre questo genere di manifestazioni. Se di-
sordini ci furono, furono originati dallo zelo 
troppo fervido ed esagerato di quei fun-
zionari che l'onorevole sottosegretario di 
S tato ha voluto lodare, ma che non meri-
tano lode alcuna. Io ho visto coi miei occhi 
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perseguitare dei cittadini non d'altro col-
pevoli... 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Clie di aver dato delle 
bastonate. 

B E N T I N I . ...che di non potersi espri-
mere in modo da essere alla portata dell'in-
telligenza delle guardie di pubblica sicu-
rezza. E perciò anche per questa seconda 
interrogazione, non posso dichiararmi so-
disfatto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

D I S A N T ' O N O F R I O sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Dirò una sola parola ri-
guardo al contegno delle guardie. Il fatto 
che il loro contegno è stato corretto e che 
vi sono stati degli elementi torbidi, è dimo-
strato da questo, che abbiamo due funzio-
nari e dieci guardie contusi. E basti ciò per 
dimostrare la verità della mia . afferma-
zione. 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite per 
oggi le interrogazioni. 

Interpel lanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora: Svolgimento di interpellanze. 

Prima inscritta nell'ordine del giorno è 
quella dell'onorevole Cao-Pinna, al ministro 
delle finanze, « per sapere in qual modo 
intenda provvedere perchè vengano ai dan-
neggiati dalle alluvioni in provincia di Ca-
gliari corrisposte le quote di sgravio per i 
danni sofferti negli anni 1902 e 1903; ed in 
qual modo si proponga di rendere giustizia 
alla Sardègna che attende da oltre 50 anni 
vengano riparate le classifiche e le tariffe 
applicate per la determinazione della im-
posta fondiaria ». 

L'onorevole Cao-Pinna ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

CAO-PINNA. Onorevoli colleghi, il con-
tinuo ripetersi delle alluvioni a causa del 
disordinato regime delle acque pubbliche io 
provincia di Cagliari impone a me, come 
spesso ai miei colleghi della Sardegna, di 
rivolgere alcune domande all'onorevole mi-
nistro delle finanze, affinchè egli procuri di 
attenuare le conseguenze che di queste al-
luvioni risentono i proprietari delle grandi 
plaghe agricole danneggiate, dei quali di-
ventano sempre più penose le condizioni 
economiche. 

Altra volta, quando alla Camera si portò 

alla la nota in favore delle provincie me-
ridionali, meritevoli certamemte di atten-
zione da parte del Governo e di tutti onde 
risolverne il grave problema economico, noi 
fummo concordi coi colleghi perchè con 
leggi e provvedimenti si cercasse di atte-
nuare tutti i mali che travagliano quelle 
Provincie; ed allora anch' io credetti mio 
dovere di portare alla Camera una parola 
con la quale si segnalasse pure il problema 
della Sardegna che sotto molteplici aspetti 
coincideva con quello delle provincie meridio-
nali. alle quali la Camera aveva in parte prov-
veduto con diverse leggi speciali. Le rispo-
ste dei tre ministri interpellati intorno al tri-
plice ordine di considerazioni da me svolte 
furono allora molto cortesi e sollecite tanto 
che destarono buone speranze in Sardegna, 
speranze che i fatti disgraziatamente hanno 
dimostrato non essere neppure lontana-
mente in via di adempimento. Ed una pro-
va recente ne abbiamo avuto con la pre-
sentazione del disegno di legge int i tolato: 
«Provvedimenti per la Sardegna ». il quale, 
annunziato dalla stampa locale, valse cer-
tamente a destare nuove illusioni e deter-
minare giuste speranze di vedere risolto il 
grave problema, mentre di fatto all'esame 
degli uffici io ed i colleghi abbiamo con-
statato che esso non riguardava altro che 
la riunione di un testo unico delle due leggi 
del 1897 e del 1902 e la correzione di al-
cune cifre delle tabelle. 

Francamente, onorevole ministro, la de-
lusione che questo disegno di legge ha de-
stato in me credo, l 'avrà destata più forte 
ancora nelle popolazioni dell' isola mia-; 
ma siceome io non posso allargare il tema 
dell'interpellanza, perchè non me lo consen-
tirebbe l'illustre prèsidente, così non lo debbo 
per riguardo al ministro, che mi onora della 
sua amicizia, ed ai colleghi della Camera; 
così mi restringerò nei termini della in-
terpellanza alla quale il ministro può ri-
spondere, contentandomi di averne per ora 
fatto cenno perchè il Governo rammenti 
che alle sorti economiche dell'Isola occorra 
provvedere sollecitamente. 

L'onorevole ministro deve ricordare che 
con la legge del 1851 veniva stabilita la 
formazione del catasto provvisorio in Sar-
degna e che dopo, con decreto del 1855, si 
disciplinava l'articolo secondo della legge 
la quale stabiliva che due dei centesi-
mi addizionali sulla imposta fondiaria e 
sulla imposta fabbricati venissero versati 
dagli esattori nelle casse dello Stato per far 
fronte ai concorsi ed ai sussidi che in caso 
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d i i n f o r t u n i si avessero a dare alle popola-
zioni agricole. 

Di quest i due centes imi in Sardegna , al-
lo ra facen te p a r t e del l ' ant ico E e g n o che com-
p r e n d e v a anche la Ligur ia ed il P iemonte , 
un q u a r t o era lasciato a beneficio delle Pro-
vincie con t inen ta l i e t r e qua r t i a beneficio 
delle provincie sarde ; cosicché, m e n t r e noi 
concor revamo con un mezzo centes imo ad-
dizionale agli i n f o r t u n i delle provincie di 
Liguria e di P i emon te , v e r s a v a m o l ' a l t ro 
centes imo e mezzo nelle casse dello S t a t o 
perchè cost i tu isse quasi un cap i ta le di assi-
curaz ione contro i nost r i in fo r tun i agrar i . 

Ora questo centesimo e mezzo che f u ri-
scosso sin dal 1852 r a p p r e s e n t a per la pro-
vincia di Cagliari la c i f ra di 27 mila lire, e 
se voi, onorevole minis t ro , t ene t e conto che 
ques ta s o m m a f u ve r sa t a nelle casse dello 
S t a t o dal 1853 sino ad oggi, voi t r o v a t e che 
so l t an to il capi ta le r a p p r e s e n t a 1,431,000 
lire che lo S t a t o ha incassa to dal la p rovin-
cia di Cagliari, (senza tener conto della ci-
f r a v e r s a t a dal la p rov inc ia di Sassari che 
è di poco infer iore a quella di Cagliari). 
Con questo capi ta le si doveva p rec i samente 
fa r f r o n t e a t u t t i gli i n fo r tun i agrar i che si 
fossero verif icat i nella nos t ra regione. Ora 
«e la Camera considera che so l t an to la pro-
vincia di Cagliari (perchè ho già de t t o che 
quella di Sassari si t r o v a pressoché nelle 
stesse condizioni) la provincia di Cagliari 
ha ve r sa to da sola allo S t a t o un capi ta le 
di 1,301,000 lire, comprende subi to che 
con gli interessi , i quali c e r t a m e n t e lo 
S t a t o ha dovu to incassare , perchè na tu ra l -
m e n t e quella s o m m a in un così lungo pe-
riodo di anni ha da to il suo f r a t t o , dico 
con gli in teressi si va senza dubb io alla 
cifra di parecchi milioni ve rsa t i dai contr i -
b u e n t i della provinc ia di Cagliari nelle casse 
gove rna t ive per p rovvede re al l 'ass icurazione 
cont ro gli i n fo r tun i agrari , al luvioni, pero-
nospora , mosca olearia, fillossera, geli e bri-
na te , fo rme di i n fo r tun i che p u r t r o p p o ed in 
ogni t e m p o si sono verif icat i . 

Io d o m a n d o se l 'onorevole minis t ro delle 
finanze può- sapere quale è la cifra com-
pless iva di ques to fondo a p p a r t e n e n t e alla 
provincia di Cagliari, e quale quella per la 
p rov inc ia di Sassari , e qual uso si p roponga 
di f a rne il Governo, quando , come io penso, 
debba esser t a le da o l t repassare t u t t i i più 
larghi bisogni d ' i n fo r tun i d e t e r m i n a t i dalla 
legge. 

Ce r t amen te ella non p o t r à indicar lo ora" 
ed io non lo p r e t endo ; ma ella conver rà 
meco che si t r a t t a di un capi ta le ingen te 

che appa r t i ene a quelle due provinc ie e col 
quale si dovrebbe p rovvedere a t u t t i quegli 
sgravi che gli i n f o r t u n i agrar i d e t e r m i n a n o 
a lmeno colla mass ima sol leci tudine e nella 
più la rga misura , poiché non è denaro dello 
S ta to , ma fondo dei con t r ibuen t i di Sar-
degna. 

Orbene, non certo per opera degli uo-
mini che si sono succedut i a quel banco , 
perchè anzi li ho t rova t i sempre benevoli e 
solleciti nell ' ass icurare che p r o v v e d i m e n t i 
sa rebbero s ta t i presi, m a forse per incur ia 
o malvolere degli agent i stessi del Governo, 
quest i sgravi, che pure non r a p p r e s e n t a n o 
che u n a res t i tuz ione di una piccola p a r t e 
del nos t ro capi tale , ci fu rono negat i , o al-
meno di mol to r i t a rda t i . 

Pe r le u l t ime alluvioni del 1902-903 che 
fu rono forse le più gravi verif icatesi in pro-
vincia di Cagliari, perchè f u i n o n d a t o per 
dic iot to vol te t u t t o l 'Agro Or is tanese , per 
dic iasset te vo l te t u t t o l 'Agro Cagl iar i tano 
e per sedici t u t t o il Campidano di Uras , la 
p roduz ione agrar ia c o m p l e t a m e n t e f a l l ì ; 
nessuna risorsa r imase a quegli agricoltori ; 
o rbene c rede te voi che il Governo abbia 
solleci tato gli agent i ad essere p iù p ron t i 
nel dare alle popolazioni gli sgravi che loro 
erano dovu t i e che in fondo non cost i tui-
vano alcun sacrifizio per lo S ta to , ma erano 
la res t i tuz ione di una piccola pa r t e del ca-
p i t a le nos t ro % Sono sp iacen te dì dirlo; sino 
ad oggi solo pochissimi comuni po te rono 
o t t enere ques t i sgravi . 

È vero che il regolamento del 1855 esige 
una p rocedura forse eccess ivamente fa r ra-
ginosa, sicché non è facile compiere t u t t i 
gli a t t i r ichiest i per o t t ene re lo sgravio ; 
ma il Governo av rebbe dovu to t e n e r conto 
che nei nost r i comuni rura l i non vi sono 
persone capaci di eseguire quegli a t t i , ed 
av rebbe p o t u t o con lo stesso capi ta le no-
stro incar icare i suoi agent i di s tabi l i re le 
quo te di r imborso s p e t t a n t i ai p ropr ie ta r i . 

Invece al l 'agenzia delle impos te non ave-
vano personale, l ' i n t endenza di finanza ne 
aveva ancor meno, gli ingegneri dell 'uffi-
cio tecnico di finanza non avevano t e m p o 
di p rovvedere alle s t ime ed alle verifiche, e 
per questo s t a t o di cose e f f e t t i vamen te vero, 
non poterono gli uffici governa t iv i p rovve-
dere; e comuni e p r iva t i t u t t o r a a t t e n d o n o 
quello sgravio che pure , a loro beneficio, lo 
S t a t o è obbl igato a dare. È accadu to invece 
il rovescio. I p ropr i e t a r i che non a v e v a n o 
a v u t o a lcuna risorsa dai loro ter reni ven-
nero so t topos t i agli a t t i esecutivi perchè 
non erano in condizione di paga re le r a t e 
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d'imposta gravanti su quei fondi divenuti 
improduttivi per effetto del grave infortu-
nio sopportato. 

Onorevole Majorana, voi benissimo in-
tendete meglio di me che oltre ad una re-
sponsabilità di ordine morale, vi è anche 
un'azione di giustizia che qui deve eserci-
tare il Governo, perchè queste leggi, per 
quanto nella loro forma regolamentaria dif-
fìcili all'applicazione, trovino la loro risolu-
zione in modo che ai comuni, alle provineie 
ed ai proprietari danneggiati non tornino 
inutili o dannose. Io vorrei che l'onorevole 
ministro esaminasse questa questione che, 
pur nell'apparenza semplice, rappresenta 
per la Sardegna una questione importante. 

Il Governo ha nelle sue casse il danaro 
che ha esatto dai contribuenti della Sar-
degna. Questo danaro è collocato a frutto 
e rappresenta un forte capitale. Indichi con 
qualunque forma a qual cifra siasi elevato 
questo capitale, quale sia la somma dispo-
nibile, che uso ne fa il Governo, perchè di 
fronte alle molte miserie dell'Isola io credo 
che, senza sacrifìcio dello Stato, troverebbe 
forse in questo fondo il cespite necessario 
per sopperire a molte di esse. Veda poi, 
onorevole ministro, se nell'applicazione di 
queste leggi sia il caso di modificare l'an-
tico regolamento del 1852 e trovare moda-
lità tali che permettano non appena si-ve-
rifichi il danno, di intervenire l'agente del 
Governo per verificare quale forma e quale 
estensione abbia questo danno, onde sod-
disfare a questi proprietari danneggiati 
quella piccola quota di assicurazione di in-
fortuni che veniva determinata dalla legge-
dei 1851. 

E dopo questa parte io debbo toccare 
ancora una volta la nostra questione del 
catasto, che è divenuta ormai troppo pe-
nosa. Quando nel 18 maggio 1903 io por-
tai largamente questa questione alla Ca-
mera, l'onorevole ministro Carcano, sempre 
cortese e tanto buono amico mio e della 
Sardegna mi rispondeva che: « In quanto al-
l 'andamento dei lavori catastali posso di-
chiarare che per 1,700,000 ettari al 30 a-
prile era già stato compiuto il rilevamento 
particolare ». E poi seguiva : «-E nella pro-
vincia di Cagliari occorrono ancora due 
anni per completarlo mentre nella provin-
cia di Sassari è già completo. Che il Go-
verno tanto per l'assegnazione dei fondi che 
per le diligenti cure che vi mette la Dire-
zione generale, si augura di poter rendere 
alle provineie Sarde con alacrità quel ca-
tasto che tanto desiderano ». 

Orbene, sono passati due anni, ed io 
posso dire all'onorevole Majorana che del 
milione e 400 mila ettari che costituiscono 
la superfìcie delle provineie di Cagliari, 900 
mila ettari sono rilevati; che le mappe co-
struite non rappresentano che 800 mila et-
tari; che il elassamento non si è fatto che 
per 300 mila ettari ; e non parlo delle ope-
razioni d'estimo; io mi domando solamente 
se, di fronte ad alcune provineie italiane che 
ebbero il catasto accelerato, e le cui con-
dizioni economiche sono molto migliori di 
quel che siano quelle delle provineie sarde, 
se, di fronte a quelle provineie che ora pa-
gano l'aliquota percentuale erariale dell'8.80 
sia lecito che la Sardegna, nella quale il 
catasto è ancora in queste condizioni, pa-
ghi il 15.50 d'aliquota erariale. 

I o a v e v o già segnalato questo fatto, 
nel 1893; ed avevo dimostrato quanto di 
sperequazione ci fosse fra le provineie set-
tentrionali e meridionali, e quanto fra le 
provineie di catasto accelerato e quelle 
della Sardegna, Avevo dimostrato allora 
che, mentre una subasta si compiva nelle 
P r o v i n c i e del Piemonte, per ogni 4000 abi-
tanti, nella Sardegna se ne compiva una. 
per ogni 14 abitanti. 

Una voce daWestrema sinistra. C'era 
la proposta Sonnino. 

CAO-PINNA. Ed io a quella proposta 
dichiarai che facilmente avrei aderito; ma 
essa non venne in discussione, e quindi, lì, 
si fermò la questione. Eitorno oggi su quella 
proposta, e domando: o perchè in base all'al-
libramento censuario, in base al reddito im-
ponibile, nonostante le attuali sperequa-
zioni catastali, non si applica l 'aliquota 
dell'8.80 per "cento nelle provineie più di-
seredate e meno abbienti, come sono quelle 
della Sardegna, della Calabria e della Si-
cilia? Capisco le difficoltà che sorgono per 
il sollecito compimento dei lavori perchè 
non dissimulo che la Sardegna è pochis-
simo abitata, e gli operatori trovano gravi 
difficoltà, tanto per questa condizione dì 
cose, quanto anche per ragione della mala-
ria. Capisco che nella stagione delle piog-
gie, non si possano- fare lavori catastali; e 
che, nella stagione estiva, questi riescano 
diffìcili, appunto per ragione della malaria. 
Ma, a questo, chi ha il dovere di provve-
dere, è il Governo. E come? Inviando, nelle 
stagioni più propizie, il maggior numero di 

»personale, perchè il lavoro s'intensifichi in 
modo, da compensare la perdita di tempo 
che si ha in quelle stagioni nelle quali il 
lavoro non è possibile tenerlo intensificato. 



ti 
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Solo al lora sa rà possibi le ven i re al t e r m i n e 
della ques t ione c a t a s t a l e che è t r o p p o g rave 
per noi. N o n b i sogna d i m e n t i c a r e che a l t r a 
g r ave ingius t iz ia f u commessa a d a n n o della 
S a r d e g n a col f amoso u l t r a e o n t i n g e n t e di 
940 mila l ire di maggior r e d d i t o imponi -
bile che f u obb l iga t a a pagare , e p a g a t u t -
t o ra , m e n t r e nel suo c o n t i n g e n t e c a t a s t a l e 
non es is teva q u e s t a s o m m a . 

Ora , se, da u n a pa r t e , nei f o n d i dei cen-
tes imi addiz ional i , la dello S t a t o si 
t i ene per 4 o 5 milioni, dal l ' a l t r a , coli ' ul-
t r a c o n t i n g e n t e ca t a s t a l e , come dissi a l t r a 
vo l t a , l ' I so l a ha p a g a t o in più da 20 a 25 
milioni , si consumò u n a comple t a spoglia-
zione, onorevole minis t ro , anzi che s t u d i a r e 
il m o d o di p r o v v e d e r e con e q u i t à e giusti-
zia al l ' a cce l e r amen to del c a t a s to . 

Le dif f icol tà del Governo le so, le cono: 
sco, le apprezzo , ma io d o m a n d o al l ' ono-
revo le m i n i s t r o , come d o m a n d a i a l t r a vo l t a 
all ' onorevo le Carcano , di t r o v a r modo di 
v incere ques te dif f icol tà , di t r o v a r modo 
di acce lerare le operaz ioni ca tas ta l i , a lmeno 
per o t t e n e r e che l ' a l i q u o t a dell ' 8.80 per 
cen to sia a p p l i c a t a al le Provincie di Sar-
degna , come f u a p p l i c a t a alle p rov inc ie a 
c a t a s t o acce lera to . Io non voglio t ed i a r e 
più o l t re i miei colleghi con u n a ques t ione , 
che, s e b b e n e d ' indole locale, è a b b a s t a n z a 
g rave e penosa . Io a t t e n d o che l ' onorevole 
M a j o r a n a , del qua le io sono a m m i r a t o r e 
pe r l ' a l to ingegno e per l ' a t t i v i t à operosa , 
che lo d i s t ingue , a t t e n d o che p o n g a m a n o 
a ques to p r o b l e m a della S a r d e g n a , lo facc ia 
suo, egli i solano, come me, e t rovi modo 
di ven i r e in soll ievo della mia t e r r a na ta l e . 
(Bravo ! Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le min is t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. L 'onorevo le Cao-P inna , con caldo 
s e n t i m e n t o pa t r i o t t i co , che la Camera in-
t e n d e e loda , ha cominc ia to , nel pr incipio 
della sua in t e rpe l l anza , a f a re degli accenni 
sul p r o b l e m a generale della S a r d e g n a ; m a 
egli stesso ha in teso come il po r re il pro-
blema in t e r m i n i così general i esorbi t i dal 
p resen te d i b a t t i t o ; è v e n u t o qu ind i a re-
s t r ingers i su due p u n t i essenziali , nei qual i 
io lo segui rò : quello, che si r i fer isce al r im-
borso delle quo te di sgravio , e quello, che 
r i g u a r d a l ' a n d a m e n t o dei lavor i ca t a s t a l i 
nel l ' i sola di Sa rdegna . 

Q u a n t o al p r imo, bene ha d e t t o l 'ono-
revole i n t e r p e l l a n t e , r i c o r d a n d o la legge 
f o n d a m e n t a l e del 1851 e quel s i s t ema di 
sos tanz ia le ass icurazione, che esiste f r a t u t t i 

i p rop r i e t a r i , per cui, q u a n d o si verif ica un 
disas t ro , la co l le t t iv i t à v iene a r i m b o r s a r e 
i singoli. Egli si è anche a p p o s t o al vero, 
a ccennando che io non sono in g rado oggi 
alla Camera di esporre la c ifra precisa di 
ciò, che le provinc ie sa rde h a n n o a n t i c i p a t o 
a ques to scopo. Non po t re i neanche dire su 
due piedi la c ifra e s a t t a di q u a n t o effet t i -
vame j i t e si è r i m b o r s a t o sul f o n d o mede-
s imo. 

R i spondo invece alla d o m a n d a t a s s a t i v a 
de l l 'onorevole Cao-P inna , il quale , me lo 
pe rdon i , con pa ro la ca lda bens ì di a m o r 
pa t r i o , ma anche a l q u a n t o ing ius ta , ha de-
p lo ra to v i v a m e n t e l ' inerz ia del Governo nel 
dare i r imbors i . 

Ora egli s tesso di ques t a inerzia ha ac-
cenna to il p r inc ipa le mo t ivo , va le a dire la 
necessi tà di osservare le norme rego lamen-
t a r i che r i m o n t a n o al 1855 e che sono s t a t e 
r i b a d i t e da quella legge sulla pe requaz ione 
fond ia r i a del 1886, che e sp l i c i t amen te pre-
scrive che dovessero le an t i che disposizioni 
nei var i c o m p a r t i m e n t i r i m a n e r e in vigore 
fino a che i nuovi s is temi, dal la legge s tessa 
p o r t a t i , non andassero in vigore. 

L ' o n o r e v o l e C a o - P i n n a sa bene che, se-
condo il r e g o l a m e n t o del 1855, in Sarde-
gna , per ciò che si r i fer isce al r imbor so dei 
dann i , vi sono q u a t t r o gradi di operaz ioni 
diverse, che anche oggi d e b b o n o essere os-
se rva te . I l p r imo di ques t i gradi è d a t o dalla 
denunz ia : ver i f icatosi il d i sas t ro , occorre 
che i consigli comuna l i lo denunz ino , indi-
cando anche t r e per i t i , " en t ro 15 giorni. I l 
r e g o l a m e n t o c o n t i n u a col dire che l ' in ten-
den te di finanza, r i c evu t e le denunz ie , se 
il d a n n o ha ca r a t t e r i pa r t i co la r i , sceglie 
uno dei t re per i t i , p r o p o s t i dai consigli co-
muna l i , e se, v iceversa , ha c a r a t t e r i gene-
rali , dà il m a n d a t o all ' ufficio tecnico di 
finanza di p rocede re alle -necessarie cons ta-
taz ion i 

C o n t i n u a n o quelle disposizioni coli' im-
por re ai c o m u n i l 'obbl igo, e n t r o due mesi, 
sulla base della verif ica f a t t a , di e lencare 
i dannegg i a t i . L ' u l t i m a fase quel la-del l ' ab-
buono , che, infine, si concede. Ora l 'onore-
vole C a o - P i n n a sa meglio di me che il t a r lo 
rod i to re , la causa p r inc ipa le dei r i t a rd i , 
non s ta nel Governo , ma nei comuni , i 
qual i dov rebbe ro , en t ro due mesi, presen-
t a r e la l i s ta dei dannegg ia t i , m e n t r e invece 
lasciano t r a sco r r e r e mesi ed anni , senza 
a d e m p i e r e a ques ta ind i spensab i l e f o r m a -
l i tà . 

E l 'onorevole Cao-P inna lo sa, t a n t o che 
ha d o v u t o p iù vol te f a r capo alla mia do-
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verosa (non me ne dò lode) longanimità, 
per prorogare il termine assegnato ai co-
muni. Se mal non mi appongo, vi è il co-
mune di Villaspeciosa, (e forse ve ne saranno 
altri, di cui egli non mi darà colpa se non 
ricordo adesso i nomi) per il quale egli 
stesso ha esplicato i suoi autorevoli uffici, 
che il Ministero delle finanze volentieri ha 
accolto, per prorogare il termine. 

Comprendo, l ' i n te rpe l lan te dice: i co-
muni si t rovano in condizione disagiata e 
quel te rmine è t roppo breve. Ma in tan to 
consta t iamo che da par te dell 'amministra-
zione centrale non c'è s t a ta nessuna viola-
zione di legge, non solo, ma quello stesso 
che l 'onorevole interpel lante chiede, vale a 
dire : longanimità , vale a dire : provvis ta 
di mezzi affinchè la verifica si esegua con 
la maggiore sollecitudine, nei limiti del 
possibile questo stesso è s ta to fa t to . E d 
anche di recente, ho autorizzato alcune di 
quelle agenzie delle imposte ad assumere 
dei cottimisti , ed ho dato dei sussidi straor-
dinari per poter far procedere i lavori di 
r imborso con la maggiore sollecitudine. 

E t an to più volentieri ho f a t to ciò, in 
quanto effe t t ivamente (come dice bene l'o-
norevole interpellante) si t r a t t a di un 'opera 
di giustizia,- e eseguendo rimborsi su di un 
fondo che in gran par te è s tato costituito 
dai contr ibuent i medesimi. Ma notisi che si 

di dover liquidare, al momento in 
cui parlo, ben 22 mila par t i te , anche perchè 
all 'alluvione del 1902-903 se ne sono ag-
giunte al tre, e quindi altr i rimborsi si sono 
resi necessari, mentre incombono normali 
lavori di accer tamento e di formazione dei 
ruoli dell ' imposta che si dovrebbero com-
piere appun to in questi mesi. 

Queste mie dichiarazioni-varranno a con-
vincere l 'onorevole interpel lante che noi ci 
rendiamo per fe t t amente conto della neces-
sità di provvedere e che non manchiamo, 
in quanto ci sia possibile, di integrare l 'a t-
t iv i tà dei comuni. Ma noti l 'onorevole Cao-
Pinna: per questa pa r t e insisto su ciò, che 
inc identa lmente ho accenna to , noi non ab-
biamo che un'azione integratr ice; poiché non 
solo l ' iniziativa, ma l 'azione vera e propria 
è di competenza dei comuni ed egli, come 
è s ta to così severo verso il Governo, 

Slct S 6 -
vero anche verso i comuni, i quali nella 
sfera della disponibili tà dei loro mezzi, creda 
pure, hanno modo di agire più di quello che 
non abbiano f a t t o e non facciano. Io dò le 
circostanze a t t enuan t i ai comuni della Sar-
degna, ma l 'onorevole collega mi permet-
t e rà di non dare loro la discriminante: del 

tor to ne hanno avuto, e molto, per il modo 
con cui essi hanno presen ta ta le liste di 
danneggiat i . 

Aggiungo però un ' a l t r a osservazione che 
ha impor tanza anche al di là della Sarde-
gna. È ben vero che t u t t a questa mater ia 
di r imborsi in ogni pa r te d ' I ta l ia si pre-
senta come male de te rmina ta . Sono molte 
le provincie, specialmente dell ' I talia meri-
dionale continentale, le quali per questa 
pa r te soffrono e non poco. Le disposizioni 
di ant iche leggi, quelle del 1855 per la Sar-
degna, quella del 1817 nelle Due Sicilie,, 
altre ancora, che non è il caso di ricordare, 
specialmente nell 'Alta I tal ia , sono monche. 
I l legislatore del 1886, quando fece la legge 
di perequazione fondiaria, si illuse pensando 
che questa potesse a t tuars i in breve pe-
riodo di tempo e quindi lasciò in vigore 
quei vecchi ordinament i che sperò doves-
sero durare poco. 

Viceversa si è visto che dal 1886 al 1905 
il lavoro del catasto si è svolto così lenta-
mente che la sua fine non è lecito intrave-
derla in maniera precisa. 

Ritengo per tan to che nel r iprendere ad 
e s a m e . t u t t o intero il problema delle pere-
quazioni dell ' imposta fondiar ia , anche que-
sta materia dei r imborsi dovrà essere rive-
duta , e, se l 'a t tuazione completa della legge 
del 1886 dovesse r i t a rda re di molto, la ne-
cessità di adot ta re dei provvediment i in 
ordine alle disposizioni degli speciali ordi-
nament i delle varie par t i d ' I ta l ia pei rim-
borsi in caso di disastri atmosferici è inne-
gabile. 

P A I S - S E R R A . Abilissima dichiarazione! 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle fi-

nanze. Più che abilissima,onorevole Pais-Ser-
ra, è sincerissima e della mia sincerità darò 
prova nel rispondere alla seconda par te della 
interpel lanza dell 'onorevole Cao-Pinna, che 
si riferisce al modo con cui, non nella sola 
provincia di Cagliari, ma in t u t t a la Sar-
degna procedono le operazioni catastali . 

L'onorevole Cao-Pinna ha ricordate le 
dichiarazioni fat tegl i dal mio predecessore 
intorno allo s tato dei lavori nel 1902; ora 
io sono in grado di dargli delle indicazioni 
precise sullo stato dei lavori al giorno d'oggi. 
Ef fe t t ivamente oggi il r i levamento nella 
provincia di Sassari è compiuto ed in quella 
di Cagliari si t rova f a t to per due terzi. 
Quanto alle mappe egli ha por ta to una cifra 
non esatta; creda pure a quello che io gli 
dico: possiamo essere tranquil l i che la mag-
gior par te delle mappe nell'isola di Sar-
degna è non solo verificata, ma anche col-
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l auda ta . Le operazioni di qualificazione e 
di c lassamento nella provincia di Sassari 
sono ad assai buon pun to ; meno progredi te 
sono in quella di Cagliari, ma lio da te di-
sposizioni perchè si a f f re t t ino . 

Quan t i anni occorreranno perchè il ca-
tas to sia finito nell 'isola di Sardegna % Credo 
che l 'onorevole Cao-P inna mi darà lode se 
io non gli dirò finito in due o. t re 
anni . 

Io non voglio dare nessuna indicazione 
precisa perchè non vorrei che, di qui a 
qualche tempo, quando ce r t amen te io non 
sarò p iù a questo banco , l 'onorevole Cao-
P i n n a debba sorgere per accusare l ' ombra 
e la memoria mia per essere s ta to t roppo 
o t t imis ta . 

Cer tamente , a v u t o r iguardo al f a t t o che 
noi s iamo a b b a s t a n z a a v a n t i e che, in so-
s tanza , nella p a r t e più costosa e più diffì-
cile delle operazioni, la Sardegna è già fuori 
di comba t t imen to , non è audacia l 'affer-
mare che la mass ima p a r t e del t empo è 
già t rascorsa e non r imane che la minima. 
Del resto, l 'onorevole Cao-Pinna sa meglio 
di me che si t r a t t a di una regione che ha 
2,400,000 e t t a r i di estensione, aff l i t ta nella 
grandiss ima pa r t e della sua consistenza 
terr i tor ia le , dalla malar ia , con pessimi mezzi 
di comunicazione; di una regione nella 
quale non si può lavorare se non d ' inverno, 
ossia quando la giornata è più corta; ed il 
lavoro è più scarso e diffìcile. 

Ne l l ' abbondanza della sua foga orato-
ria l 'onorevole Cao-Pinna disse che il Go-
verno era s t a to complice, non so di che 
cosa perchè non ho inteso bene t u t t a la sua 
f rase; ma io la in tegrerò dicendo che il 
Governo è s ta to complice del ca t t ivo t empo 
e delle disgraziate condizioni climatologi-
che ed orografiche della Sardegna.-

Onorevole Cao-Pinna, il p roblema del 
ca tas to , e mi r icongiungo con ciò a quello 
che ho accenna to poc 'anzi , è un problema 
grave per t u t t a l ' I t a l ia ma in alcune Pro-
vincie assume forme p iù ' v ib r an t i per le 
loro più disgraziate condizioni. 

In I ta l ia vi è una provincia grande 
quan to una regione in cui il p roblema ca-
tas ta le assunse fo rme eccezionalmente ur-
genti ed è la provincia di Basil icata ; ma è 
s t a t a f a t t a non è guar i una legge la quale 
a f f re t t a i lavori non solo, ma ne ant ic ipa 
i r i su l ta t i benefici ; una legge al concet to 
i n fo rma to re della quale l 'onorevole Cao-
P i n n a ha f a t t o r i fe r imento . Io posso ag-
giungere che, anche a l l ' infuor i di usare di-
sposizioni legislative speciali per u n a o per 

l ' a l t ra regione, il Governo è pene t ra to del-
l ' idea di a f f r e t t a re quan to più si possa la 
risoluzione del problema. Dirò di più che 
nella r i s t re t t a cerchia del po te re regolamen-
tare, della facol tà cioè a t t r i bu i t a al potere 
esecutivo, io mi sono reso ragione di questa 
necessi tà e sono appena tre giorni che Sua 
Maestà il Re ha firmato il decreto con cui 
si approva un nuovo regolamento unico 
per la esecuzione della legge di perequa-
zione fondiar ia ; regolamento in cui sono 
fuse non solo le disposizioni appl icate dal-
l 'u l t ima legge del ca tas to per circondario, 
ma mol te a l t re disposizioni che, special-
mente per la procedura , abbrev iano e ren-
dono più r ap ida e più in tensa l 'azione del 
Governo nella esecuzione del ca tas to . Ciò, 
r ipeto, ho f a t t o nei l imiti r i s t re t t i ss imi delle 
faco l tà rego lamenta r i ; però io confido di 
poter venire presto avan t i al P a r l a m e n t o 
con delle proposte le quali con la sovrana 
au to r i t à del P a r l a m e n t o possano sanzionare 
nuovi p rocediment i assai più rapidi ed effi-
caci e davvero risolutivi . 

Questa mia dichiarazione è sincera ed 
a p p u n t o per ciò m 'a f f r e t to ad a t t r ibu i r le 
una modal i t à di t empo. I l disegno di legge 
che sto p repa rando con quello zelo che 
l ' importanza, dell' a rgomento meri ta , non 
po t r à venire i m m e d i a t a m e n t e innanzi al 
Pa r l amen to ; dappoiché ho preso impegno 
di presentare p r ima un disegno di legge che 
r iguarda il dazio consumo ed i tributilocali . ' . . 

N I T T I . E le imposte diret te . 
M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 

finanze. ...e con r i fer imento anche alle im-
poste diret te , specie per i minori contri-
buent i . Mi piace però fa re questa esplicita 
dichiarazione. 

Io sono così convinto della g rav i t à del 
problema del ca tas to (grave dal lato eco-
nomico ed anche dal lato finanziario — 
grave per la sproporzione che vi è t ra i 
mezzi che sono des t inat i alla sua soluzione 
ed i r i su l ta t i che se ne ot tengono, o, peg-
gio, i r i su l ta t i che non se ne ot tengono) io 
sono così convinto della impor t anza di que-
sta annosa quistione che credo che un di-
segno di legge in proposi to sia uno dei 
pr imi a dover venire dinanzi al P a r l a m e n t o 
e prendo impegno che dopo le proposte che 
il Governo presenterà per il dazio consumo, 
per i t r ibu t i locali ed in pa r t e per le im-
pos te diret te , specie per i minori contri-
buent i , le p r ime propos te finanziarie che 
presenteremo alla Camera saranno a p p u n t o 
in torno alla revisione della impos ta immo-
biliare", per la più provvida , r ap ida ed effi-
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cace applicazione della perequazione fon-
diaria. {Approv azioni). 

P R E S I D E N TE . L'onorevole Cao-Pinna 
ha, facoltà di dichiarare, se sia, o no, sodi-
sfatto. 

CAO-PINNA. Io debbo considerare la ri-
sposta dell'onorevole ministro delle finanze 
sinceramente ispirata a quel sentimento che 
10 anima di risolvere il problema gravissimo 
delia perequazione fondiaria, come egli 
stesso ha riconosciuto. È mio dovere ricono-
scere che le formalità le quali determinano il 
modo della domanda per gli accertamenti 
dei danni quando avvengono infortuni, fu-
rono da lui esattamente ricordate: ma è qui 
appunto che io domandavo che, col nuovo 
regolamento, si cercasse di ottenere qualche ' 
vantaggio. L'onorevole ministro ha assunto, 
direi quasi, impegno di studiare tutti questi 
antichi regolamenti, forse lasciati in vigore 
appunto dal concetto del legislatore del!886, 
11 quale supponeva che il catasto avesse 
una più celere esecuzione ; e siccome poi il 
ministro ha dichiarato che vuole interessarsi 
dello studio di questi regolamenti perchè 
possano avere una migliore esecuzione, tanto 
quello del Piemonte, come quello della Si-
cilia e della Sardegna, così io anche per 
questa parte dichiaro che accetto le sue assi-
curazioni. 

Sopratutto dico francamente che sono 
lietissimo delle ultime dichiarazioni fatte 
dall'onorevole ministro relative al disegno 
di legge che si propone di presentare molto 
sollecitamente alla Camera e che con-
cerne la questione tanto grave del catasto. 
Io attenderò l'attuazione di questa promessa, 
sicuro che il ministro la manterrà, poiché 
conosco la sua energia e la sua autorità. 
Ma intanto debbo far notare che, prima di 
mettere in attuazione la percentuale del-
l 'otto e ottanta per cento in uno dei cir-
condari di una provincia, sarà bene vedere 
se non sia il caso, pur non danneggiando 
quel circondario, di applicare la stessa ali-
quota in base agii accertamenti attuali an-
che negli altri circondari ; oppure di appli-
care l 'aliquota nell'intera provìncia. 

Questo è un problema capitale che io . 
non voglio qui trattare, perchè non è que- I 
sto il momento, ma del quale mi auguro j 
vorrà l'onorevole ministro tener conto nello 
studiare, con quell'affetto che lo anima, una 
questione così importante per l'interesse 
finanziario ed economico del paese. 

P E E S I B E N T E . Segue ora l'interpellanza 
degli onorevoli Lucchini Luigi, Poggi, Da- j 
nielij Miniscalchi, Marami Emilio, Dal Verme ' 

ai ministri dell' interno e del tesoro « per 
sapere se non credano essere ormai tempo 
che il Governo nelle attuali migliori condi-
zioni del bilancio adempia l'impegno as-
sunto con la legge del 22 luglio 1894 di sol-
levare i comuni dalle spese indicate nelle 
lettere b, c, d dell 'articolo 272 della legge 
comunale e provinciale, per loro natura 
e finalità esclusivamente pertinenti allo 
Stato ». 

Non essendo presente alcuno degli inter-
pellanti, s'intende ritirata. 

Viene ora l 'interpellanza dell' onorevole 
Monti-Guarnieri al ministro delle finanze, 
« sull'arresto da parte della polizia austriaca, 
avvenuto il primo del corrente mese, di un 
tenente della nostra guardia di finanza che 
per ragioni di servizio aveva dovuto oltre-
passare il confine, e quali provvedimenti 
egli abbia in aniniQ di prendere perchè si-
mili inconvenienti non abbiano più a veri-
ficarsi ». 

Non essendo presente l'onorevole Monti-
Guarnieri, anche questa interpellanza s'in-
tende ritirata. 

Viene ora l 'interpellanza dell'onorevole 
Chimienti al ministro delle poste e dei te-
legrafi.... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e i telegrafi. 
D'accordo con l'onorevole interpellante, si 
rimanda a lunedì prossimo lo svolgimento 
di questa interpellanza. 

P R E S I D E N T E , Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così rimane stabilito. 

Gli onorevoli ministri dell'interno e degli 
affari esteri hanno domandato che sia diffe-
rita a lunedì prossimo la interpellanza degli 
onorevoli Santini e Fede; e uguale delibe-
razione si intende adottata anche per l'al-
tra interpellanza dell'onorevole Santini ai 
ministri degli affari esteri e della marineria. 

Segue ora l'interpellanza dell'onorevole 
Baccelli Alfredo... 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Anche l'onorevole Baccelli ha 
chiesto che la sua interpellanza sia riman-
data a lunedì. 

P R E S I D E N T E . Questo differimento de-
ve essere concordato col Governo. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Essendo l'interpellanza rivoltà 
a me, oltreché al ministro dell'interno, io 
consento. 

P R E S I D E N T E . Allora l ' interpellanza 
dell'onorevole Baccelli Alfredo è differita a 
lunedì. 

Non essendo presente l'onorevole Donati 
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s ' intende r i t i ra ta la sua interpel lanza al 
ministro dell ' interno « sugli ordini dat i al-
l ' au tor i tà di pubblica sicurezza, di repri-
mere una pacifica dimostrazione pa t r io t t ica 
la sera del 22 dicembre al Teatro Goldoni 
di Venezia, e sul modo col quale gli ordini 
stessi vennero eseguiti ». 

Segue ora l ' interpel lanza dell 'onorevole 
Pini... 

MALVEZZI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
MALVEZZI. In nome dell 'onorevole Pini, 

che mi ha di ciò incaricato, chiederei che 
questa interpellanza fosse r imanda ta , poi-
ché egli è ammala to a Bologna. Ho parlato 
poco fa coll 'onorevole sottosegretario di 
Stato all ' interno, il quale mi ha det to che vo-
lentieri consentiva al differimento; ma egli 
ora non è presente e non oso parlare in 
nome suo. 

P R E S I D E N T E . Debbo ripetere - che se 
il Governo non ne fa domanda , non si può 
r imandare un ' interpel lanza scri t ta nell'or-
dine del giorno. 

RAVA, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. I n nome dei miei colleghi del-
l ' interno e dei lavori pubblici, credo di po-
ter consentire al differimento di questa in-
terpellanza. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L ' in terpel-
lanza dell 'onorevole Pini r imane nell 'ordine 
del giorno. 

Non essendo presente l 'onorevole Ferr i 
Giacomo s ' in tende r i t i ra ta la sua interpel-
lanza ai ministri dell ' interno e delle finanze» 
« per conoscere se e quali mezzi in tendano 
porre in opera a far cessare l 'enorme, in-
giusta sperequazione esistente f r a le diverse 
Provincie d ' I t a l i a nell' applicazione della 
tassa famiglia, e ad impedire che con que-
sta si continui una iniqua spogliazione, spe-
cialmente nella bassa provincia di Bologna, 
ai danni dei poveri braccianti e contadini ». 

Segue ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Riccio al ministro della pubblica istruzione 
«sulle ragioni che lo hanno indot to a chie-
dere il parere delle sezioni uni te del Con-
siglio di S ta to in torno alla questione del-
l ' insegnamento religioso nelle scuole». 

- Ha facoltà di svolgere la sua interpel-
lanza l 'onorevole Riccio. 

RICCIO VINCENZO. La mia interpel-
lanza è così ch iaramente espressa che non 
ha bisogno di molto svolgimento. Probabil-
mente avrebbe po tu to limitarsi ad u n a in-
terrogazione, se a me non fosse parso op-
por tuno di r iservarmi la possibilità di far 
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dei comment i sulle probabili risposte che 
può darmi il ministro. 

La questione è molto semplice. I l mini-
stro,, nella seduta del 14 marzo 1904, ri-
spondendo ad interpellanze degli onorevoli 
Varazzani, Bissolati e Barzilai disse quale 
era il suo pensiero sul!' obbligatorietà del-
l ' insegnamento religioso nelle scuole, sulla 
quale questione già il Consiglio di S ta to 
aveva dato il suo parere. Vi fu dunque un 
parere del Consiglio di Stato del 1903, vi 
fu poi sul parere del Consiglio di Sta to una 
interpellanza di alcuni nostri colleghi, e in 
quella occasione venne conosciuto il pen-
siero del ministro, il quale, uscendo dai li-
miti dell ' interpellanza, disse come egli in-
tendeva dovesse risolversi la questione. 
Dopo t u t t o ciò, un bel momento, abbiamo 
saputo che il ministro ha senti to il bisogno 
di interrogare novel lamente il Consiglio di 
Stato, e di interrogarlo a sezioni unite. 

Ora è naturale, è legitt imo, che il Par-
lamento domandi al ministro: ma perchè 
di nuovo su questa grave questione, forse più 
politica che legale, avete senti to il bisogno 
di interrogare il Consiglio di S ta to % E per-
chè poi interrogare le Sezioni Unite, e per-
chè interrogarle nel modo come avete fa t to , 
vale a dire: è obbligatorio o meno l'inse-
gnamento religioso ? e nell ' ipotesi afferma-
t iva, quale ne è l 'efficienza e quali ne sono le 
modalità? Che vogliono dire queste domande? 
Il ministro vuol sapere dal Consiglio di S ta to 
qualcosa sulla efficienza di questo insegna-
mento religioso, nel caso che lo si r i tenga 
obbligatorio. Nè basta : vuol sapere le mo-
dali tà, con le quali ta le insegnamento debba 
venire impar t i to , sempre nell 'ipotesi che 
sia obbligatorio. Problemi gravi, son questi, 
problemi sui quali il ministro, r ispondendo 
agli onorevoli Bissolati e Varazzani, aveva 
già det to il pensier suo. Perchè il ministro 
ha interrogato le Sezioni Unite ? Ècco la do-
manda che io gli rivolgo, domanda che 
avrebbe po tu to essere f a t t a in sede d' inter-
rogazione, se, r ipeto, dalla risposta del mi-
nistro non potesse sorgere la probabil i tà di 
fa re dei commenti , forse oltre i limiti di una 
interrogazione. Ecco la necessità dell ' inter-
pellanza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del-
l ' is truzione pubblica ha facol tà di parlare. 

ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-
blica. L'onorevole Riccio ha con molta sin-
ceri tà riconosciuto che il t ema della sua 
inchiesta poteva essere p iu t tos to argomento 
di un ' interrogazione che di una interpel-
lanza, poiché qui si domanda veramente il 
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perchè di un fat to; e mentre non di rado 
si lamenta ciré l ' interrogazione celi lo scopo 
di un ' interpellanza come di un argomento 
di disputa, di controversia, di discussione, 
qui potrebbe parere che sia avvenuto l ' i n -
verso: cioè in sede d ' in te rpe l lanza , si do-
manda puramente e semplicemente se un 
f a t t o sia o non sia vero e quali ne siano le 
ragioni : cioè il caso veramente tipico d i 
un ' interrogazione. 

Ora io credevo che l 'onorevole Riccio, 
nel richiedermi il perchè io avessi chiesto 
il parere del Consiglio di Stato, avesse già 
in animo che io quel parere avessi chiesto 
senza alcuna ragione; sicché la sua interpel-
lanza avrebbe già implici tamente conte-
nuto una critica al ministro, il quale, se mi 
si permet te la frase, per puro sport, per mero 
divert imento avrebbe provocata ed ecci tata 
una questione la cui gravi tà e delicatezza 
egli primo doveva sentire. 

R O S A D I . Per levare la castagna c o n i o 
zampino del g a t t o . (Si ride — Interru-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-

Mica. Già ! Qualche cosa di simile. 
Ora, onorevole Riccio, ho chiesto il pa-

rere del Consiglio di Stato, perchè a ciò ob-
bligato da una espressa disposizione di un 
articolo di legge, e credo che con ciò sia 
det to tu t to . È pe r fe t t amente esatto. . . 

RICCIO VINCENZO. Troppo zeloi 
ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Aspetti onorevole Riccio. 
...è pe r fe t t amente esat to che qui alla Ca-

mera ebbe luogo una discussione circa il tc,ma 
dell ' insegnamento religioso, t ema che ha un 
lato politico che anche allora io t ra t t a i , t ema 
che ha un lato eminentemente giuridico, dap-
poiché, indipendentemente da t u t t e le opi-
nioni che possono aversi intorno alla con-
venienza o meno d ' impar t i re l ' insegnamento 
religioso e intorno ai modi, condizioni e li-
miti, onde impart ir lo, indipendentemente 
da ogni convinzione su questi punt i , in 
quanto una legge vi è, in quanto un diri t to 
regola questa mater ia , è dovere del ministro 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Io allora dissi pure quale era, secondo 
il mio convincimento, lo s ta to di dir i t to che 
vigeva in I ta l ia in questa materia , e l 'ono-
revole Riccio può esser p ienamente t ran-
quillo che l 'opinione che io ho allora mani-
fes t a t a la mantengo in teg ra lmen te : non ho 
t rova to alcuna ragione per mutar la , nè sento 
menomamente il bisogno di far levare dal 
fuoco nessuna castagna con lo zampino del-

l 'eccellentissimo Consiglio di Stato . Ma c'era 
una legge che nel caso speciale mi obbligava 
a provocare il parere del Consiglio stesso. 

Poco dopo quella discussione avvenuta 
alla Camera, o su per giù verso quell 'epoca, 
quasi s imul taneamente (nella vi ta burocra-
tica due mesi di differenza non impediscono 
la simultaneità) piovvero (è l 'espressione 
esat ta) al Ministero una serie di ricorsi in 
perfe t ta regola, in car ta bollata, (non me-
moriali, perchè di questi ve ne è una quan-
t i tà innumerevole in t u t t i i sensi, di padri 
di famiglia, di associazioni del libero pen-
siero, di parroci ecc.) ma una serie di ri-
corsi formali al Governo del Re di vari Con-
sigli comunali, i quali si dolevano dell 'an-
nul lamento di loro deliberazioni, o da par te 
del l 'autor i tà prefett izia, o da pa r t e dell 'au-
tor i tà tu tor ia . Ne ho qui una collezione: del 
comune di Trani contro il Consiglio provin-
ciale scolastico, che accogliendo un ricorso 
annullava una deliberazione del 14 dicem-
bre 1903 del consiglio comunale; del Consiglio 
comunale di Savona contro l ' annul lamento 
di unapropr i a deliberazione, f a t to con provve-
dimento del. 15 aprile 1904 (vede che si t r a t t a 
sempre di dateprossime); del consiglio comu-
nale di Ficulle, perchè annul la ta una sua 
deliberazione dal Consiglio provinciale sco-
lastico; del Consiglio comunale di I n t r a 
contro il Consiglio provinciale scolastico, per 
annul lamento di una deliberazione del mag-
gio 1904; del Consiglio comunale di Bologna 
contro una deliberazione della Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva , che annul lava uno 
s tanziamento relativo all ' istruzione religiosa; 
e ancora, e ancora, altri; ma ne fo grazia 
alla Camera. 

Ora l 'onorevole Riccio sa che indipen-
dentemente da ogni opinione del Ministero, 
il Governo del Re, quando riceve un ricorso 
da pa r te di Consigli comunali per annulla-
mento delle proprie deliberazioni, sia che 
si t r a t t i di annul lament i da par te dell 'au-
tor i tà di vigilanza o prefet t iz ia che dir si 
voglia, o si t r a t t i di annul lamenti , come 
nel caso di Bologna, da par te della Giunta 
provinciale amminis t ra t iva (articolo 199 
della legge comunale e provinciale) prov-
vederà con decreto reale, previo parere 
del Consiglio di Stato . Il che significa pa-
rere obbligatorio, non facol ta t ivo: io ero le-
galmente obbligato a sentire il Consiglio di 
S ta to . Quali provvediment i dunque io ho 
presi usando di un potere discrezionale ? 
Di che cosa debbo io oggi assumere una re-
sponsabil i tà politica? Svanisce dunque l 'ac-
cusa di essermi divert i to a stuzzicare questa 
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questione, o per leggerezza, o per celarmi 
dietro il paravento del Consiglio di S ta to , 
per un sospet ta to mu tamen to di opinione. 
Non intendevo fare nè facevo per conto mio la 
grande politica, perchè questa questione do-
veva essere di competenza del Consiglio per-
sino dei ministri, ecc., ecc.; ma si t r a t t a v a di 
un semplice a t to di ordine amminis t ra t ivo , 
al quale io era obbligato dalla legge, per 
risolvere alcuni ricorsi che a me venivano, 
indipendentemente da qualunque opinione 
10 potessi avere. 

Quale è dunque la par te per la quale io non 
abbia agito au tomat icamente in adempi-
mento di una d i s p o s t o n e di legge, ed Ilo 
invece preso una deliberazione di cui possa e 
debba rispondere? F o n certo di avere udi to 
11 Consiglio di Stato; ma di averlo sent i to in 
via di massima, a sezioni unite. E d i n verità, 
onorevole Riccio, a me pareva, che da ta 
la s imul tanei tà di quei ricorsi di cui non 
citai che una par te , da to che essi, pure ri-
ferendosi all 'unico t ema del l ' insegnamento 
religioso, avevano degli aspet t i diversi, a 
seconda della specialità e diversi tà della 
questione specifica che era s ta ta risoluta, 
visto e considerato che già il Consiglio di 
S ta to che aveva già dato parere su quelle 
questioni aveva most ra to tendenze difformi 
(l 'onorevole Riccio non cita, che l 'ul t imo 
parere, l 'onorevole Riccio sa pure che. in 
altri precedent i la pr ima sezione aveva 
dato parere difforme, e quella oramai nota 
a t u t t i profonda divergenza del Consiglio 
di S ta to a sezioni r iunite, è la migliore di-
mostrazione che su queste questioni il Con-
siglio di Sta to può non avere un parere 
pe r fe t t amen te costante, e che le diverse 
correnti, secondo il vario modo onde le se-
zioni si compongono possono fare ado t t a re 
oggi un 'opinione in un senso domani in un 
altro) applicando anche qui un principio 
noto re la t ivamente al Consiglio di Sta to , 
ed a l l 'ordinamento di esso .io pensai che 
fosse assai meglio di udire il Consiglio di 
S ta to a sezioni unite, affinchè per lo meno 
potesse nel seno di esso determinarsi una 
giurisprudenza unica e costante su questo 
gravissimo argomento. 

Nel far ciò, onorevole Riccio, credo avere 
f a t t o cosa utile e prudente , credo di avere 
riconosciuto la stessa speciale gravi tà della 
questione, dappoiché al parere del Con-
siglio di Stato, quando lo riceverò, segua 
il provvedimento che impegna la respon-
sabilità politica del ministro e possibil-
mente anche del Consigiio dei minis t r i , 
e la risoluzione, che sarà veramente , spe-

riamo, la definitiva, sarà presa con t u t t o 
quel corredo, dirò, di forme costituzionali 
che la gravi tà della questione esige. 

Credo che l 'onorevole Riccio, in quan to 
ha chiesto soltanto perchè io abbia doman-
dato il parere del Consiglio di Stato, non 
possa ragionevolmente non dichiararsi sod-
disfat to della mia risposta. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Riccio per dichiarare se sia sod-
disfat to. Non rientri però nell 'argomento. 

RICCIO VINCENZO. Ma è una inter-
pellanza. 

P R E S I D E N T E . H a diri t to di dichiarare 
se sia o no sodisfatto, e dirne le ragioni. La 
mia è una indi re t ta raccomandazione di 
brevità . 

RICCIO VINCENZO. Non sarò lungo; 
ma in ogni caso, visto il lavoro che vi è, 
crederei di rendere un servigio alla Camera 
se parlassi un po' lungamente . (Si ride). 

Io sono dolente di non potermi dichia-
rare sodisfat to della r isposta del ministro, 
al quale mi legano sent iment i di personale 
s impat ia ; ma egli certo comprenderà che 
il dissenso in questa questione non modi-
fica i buoni e cordiali rappor t i personali. 

Ed il dissenso è grave, perchè la risposta 
sua si r ia t tacca al modo come si concepisce 
la responsabil i tà ministeriale. 

Io ho il sospetto che la richiesta di un 
parere da pa r t e delle Sezioni unite del Con-
siglio di Sta to , sia il r i sul ta to del bisogno 
di coprire dietro il parere dei corpi consul-
tivi la responsabili tà ministeriale che sem-
pre deve esservi, e t an to più in questioni 
come questa le quali si r ia t taccano a tan t i 
gravi problemi di na tu ra politica oltre che di 
na tu ra educat iva. (Interruzione del deputato 
Bosadi). 

Sì, caro collega Rosadi, si vuol cavar la 
castagna con la zampa del gat to, special-
mente in un momento come questo, dopo 
le elezioni generali e d a t e l e nuove tendenze 
che si sono manifes ta te . 

La legge Casati del 1859, agli articoli 315 
e 325 impone l ' istruzione religiosa: anzi al-
l 'articolo 325 dispone nientemeno che que-
sto : « I l parroco esaminerà gli allievi di 
queste scuole sopra l ' istruzione religiosa. 
Questo esame sarà dato nel tempo e nel 
luogo che verranno stabili t i di comune ac-
cordo t r a il Municipio e il parroco ». 

Ev iden temente i tempi sono cambiat i : 
queste disposizioni non hanno più ragione 
di essere; e pr ima ancora che nuovi prov-
vedimenti legislativi fossero venuti , già cir-
colari ministeriali avevano cambiato il te-
nore della legge circa l 'obbligatorietà del 
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l ' insegnamento religioso. La circolare del 
se t tembre 1870, appena dopo la nostra en-
t r a t a in Roma, le circolari del 12 luglio 1871 
modificarono le disposizioni di questa legge. 

Venne poi la legge del 1877 circa l 'obbligo 
dell ' istruzione elementare. Questa legge non 
rendendo obbligatorio l ' insegnamento reli-
gioso, abroga la legge del 1859? Circatale que-
stione venne interrogato il Consiglio di Stato, 
che con vari pareri , l 'u l t imo dei quali del 
1903, ha det to non essere obbligatorio l ' in-
segnamento religioso, in quanto che la legge 

'del 1877 ha abrogata la re la t iva disposi-
zione della legge del 1859; e che non valeva a 
distruggere l 'efficacia di questa abrogazione 
il regolamento approva to con decreto 9 ot-
tobre 1895, perchè una disposizione regola-
mentare non può distruggere una disposi-
zione legislativa. 

La questione fu po r t a t a innanzi alla Ca-
mera con le due interpellanze, a cui ho ac-
cennato, le quali det tero luogo ad esplicite 
dichiarazioni dell 'onorevole ministro. 

È bene precisare come la questione do-
vrebbe essere risoluta, secondo il pensiero del 
ministro Orlando. Ecco le sue parole: « Io 
credo che la legge del 1877 abbia una po r t a t a 
abrogat iva della legge del .1859 su questo 
punto , e lo desumo dal testo e dallo spi-
ri to di queste leggi; e t r a t t andos i di ma-
teria di dir i t to pubblico assai più dallo 
spirito che dal testo ». E qui con una serie 
di buone ragioni in cui io consento perfet-
tamente . . . 

ORLANDO, ministro della pubblica istru-
zione. Allora siamo amici politici. (Ilarità). 

RICCIO VINCENZO. No; perchè dopo 
di ave^e una opinione in proposito, e dopo 
di averla manifes ta ta , io non avrei senti to 
il bisogno di domandare pareri alle sezioni 
un i t e del Consiglio di Sta to . Ecco in che 
non siamo di accordo. La richiesta di un 
parere lascia credere che ella, pur avendo 
manifes ta to l a - s u a opinione, t ema di as-
sumere completamente ed in t u t t i i casi la 
responsabil i tà di ciò che pensa e voglia 
tr incerarsi dietro una massima approva ta 
dal Consiglio di Sta to . 

ORLANDO, ministro della pubblica istru-
zione. Da che lo desume 1 ? 

RICCIO VINCENZO. Adesso glielo dirò. 
Ecco dunque la ragione della interpellanza. 

Secondo il ministro, la legge del 1877 ha 
una por t a t a abrogat iva di quella del 1859; 
e questo egli desume dal testo e dallo spi-
r i to di queste leggi, adducendo una serie 
di buonissime ragioni che confermano que-
sta sua convinzione, Ma l 'onorevole Orlando, 

andando avant i ancora nelle sue dichiara 
zioni che ho ci tato tes tua lmente , dice così: 
« Io credo incostituzionale il regolamento 
vigente che contiene l 'articolo 3 (quello 
articolo 3 che il regolamento del mio pre-
decessore si l imitava sol tanto a non ripro-
durre) che è contrario alla legge del 1877 e 
che io credo incostituzionale ». 

Dunque non è più obbligatorio l 'inse-
gnamento religioso perchè, stabili to dalla 
legge del 1859, f u poi abrogato dalla legge 
del 1877; e così qualunque regolamento 
contrario a ta le legge è incostituzionale. 

E dopo ciò, nella stessa seduta del 14 
marzo 1904, il ministro continuando di-
chiara: «Io ri tengo che sia facol tat ivo l 'in-
segnamento religioso per r ispet to alla au-
tonomia dei comuni: l 'unica ragione per cui 
10 S ta to non può secondo me imporre ai 
comuni l 'obbligo dell ' istruzione religiosa è 
11 r ispet to del l 'autonomia di essi. Ma que-
sto stesso r ispetto alla loro au tonomìa mi 
impone dì consentire che i comuni possano 
istituire quegli insegnamenti che credano ed 
aggiungerli al l ' insegnamento obbligatorio ». 
(Commenti). 

Avevamo dunque, secondo il pensiero 
del ministro e le condizioni della nostra le-
gislazione, questo s tato di f a t to : insegna-
mento religioso obbligatorio per la legge 
del 1859, non più obbligatorio per la legge 
del 1877, facoltat ivo in nome della auto-
nomia dei comuni. 

E allora, da ta questa condizione di fa t to , 
da te queste convinzioni del ministro, a che 
interrogare il Consiglio* di Stato a sezioni 
uni te circa tale questione 1? Il ministro dice 
che l 'ha interrogato per obbligo di legge, 
perchè deve udire il parere di quel Con-
sesso per t u t t i i singoli ricorsi che sono pre-
sentat i . (Commenti—Interruzione) Ma c ioè 
t roppo ingenuo; qui non si t r a t t a di pas-
sare una prat ica dal Ministero al Consiglio 
di Stato per udirne il parere: qui sono s ta t i 
formulat i gravi quesiti di na tu ra poli-
tica, oltre che giuridica, qui si è chiesta 
una massima alle sezioni unite del Consi-
glio di Sta to . 

Qui non si è de t to semplicemente alla 
sezione pr ima, come per legge: date il vostro 
parere circa il ricorso del comune di Ficulle 
e su quello del comune di Bologna per le 
singole e speciali controversie; ma si è do-
mandato , e non alla sezione competente del 
Consiglio di Sta to ma all'è sezioni unite, che 
dicano il pensier loro circa la grave questione 
dell 'obbligatorietà o meno dell ' insegnamento 
religioso: questione giuridica e politica, non 
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questione singola di s tanziamento , o concer-
nente speciali rappor t i t r a il comune ed il 
Consiglio provinciale scolastico, o la Giunta 
amminis t ra t iva . Yoi avete f a t to qualche 
cosa di più, di quanto vi imponesse la legge 
e qualche cosa di molto diverso; voi avete 
interrogato a sezioni uni te il Consiglio di 
S ta to non per un parere circa una singola 
prat ica, ma perchè dicesse il pensier suo circa 
una questione generale, a proposito della quale 
f r a t t a n t o voi avevate già espresso il pensier 
vostro. E se il pensier vostro a t tua le è iden-
tico a quello dell 'anno passato, a che chie-
dere il parere del Consiglio di S ta to a se-
zioni unite ? E se avete muta to pensiero, in 
una questione che ha cara t tere politico, per-
chè non lo d i t e? Perchè non assumete voi 
la responsabili tà della qualsiasi nuova so-
luzione che volete dare al problema ? 

Ecco il dissenso f ra me e l 'amico perso-
nale, contro cui mi onoro di discutere. Se 
per i tempi muta t i , o per l ' incertezza dei 
casi, o per i dubbi che sono sorti nell 'animo 
vostro o per al t re mille difficoltà che non 
voglio esaminare, avete senti to la necessità 
di cambiar parere, ditelo. Non vi era neces-
sità di in terrogare le sezioni uni te del Con-
siglio di Stato, e di chiedere una massima 
circa t u t t o un problema che non è sol tanto 
giuridico, ma è, torno a ripeterlo, essenzial-
mente politico. 

Né vi siete l imi ta to ad interrogare se 
l ' insegnamento religioso fosse obbligatorio o 
no, intorno alla qual cosa pure avevate det to 
chiaro e preciso il pensiero vostro al Par-
lamento; ma avete f a t to qualche cosa di più : 
avete posto questioni subordinate, anche 
esse di cara t te re generale, chiedendo che 
cosa fosse l 'efficienza di questo insegna-
mento religioso. Che cosa significa efficienza'? 
I consiglieri di Stato, che hanno il dovere 
di risolvere questioni giuridiche, di dar pa-
reri circa i proget t i di legge, di vedere se un 
regolamento concordi con la legge, e via 
dicendo, si sono domandat i : che còsa vuol 
sapere da noi con Vefficienza dell' insegna-
mento religioso? Hanno interrogato lo stesso 
ministro, anzi una pr ima volta gli hanno 
det to che le sue domande erano incerte. 
Non si t r a t t a v a dunque più di un parere circa 
un singolo e concreto ricorso, ma di una 
questione generale ed obbiet t iva che, a parer 
mio, è anche estranea alla competenza del 
Consiglio di S ta to : il quale, dunque, si è 
domanda to che cosa voglia dire efficienza 
dell'insegnamento religioso; ed anzi un consi-
gliere ha det to che significava efficacia. Ma 
che ne sa il Consiglio di Stato, se l ' insegna-

mento religioso sia efficace o n o ! Altri ha 
det to che il ministro non vuol sapere l 'ef-
ficacia dell ' insegnamento, ma il limite den-
tro cui deve impartirsi , dato che sia obbli-
gatorio, come, per esempio, vuol sapere se 
l ' insegnamento religioso consista nella dot-
t r ina cristiana, se nella pa r t e storica o nella 
pa r t e più in t ima o mistica. E avete doman-
dato con quali modali tà debba essere im-
par t i to : se dal prete o dal laico. 

KOSADI. Bisognava guardare il dizio-
nario dei sinonimi. 

RICCIO VINCENZO.No. Bisognava ricor-
dare quale sia veramente la competenza dei 
corpi consultivi, e non obbligare il Consiglio 
di S ta to ad interloquire in una di quelle gravi 
questioni che si t r a t t a n o dinanzi al Par lamen-
to e solo dal Par lamento si risolvono. Credete 
che l ' interpretazione che deve essere da ta alla 
legge sia diversa da quella dell 'anno scorso ? 
Venite innanzi al Pa r lamento e ditelo f ran-
camente. Credete che debba essere la stessa? 
E allora perchè interpel late le sezioni uni te 
del Consiglio di Stato? (Commenti). 

I ministri hanno grandi doveri e grandi 
responsabili tà. Specialmente in una que-
stione come questa, bisogna avere l 'energia 
di seguire la linea di condot ta che de t t a la 
coscienza, che risponde alle tendenze dello 
spirito, alla cultura giuridica e religiosa, alle 
opinioni politiche del ministro responsabile. 
Non '-copritevi dietro i pareri dei corpi 
consultivi. Se credete che l ' i nsegnamento 
religioso sia obbligatorio, ditelo, e il Par la-
mento giudicherà. 

Io f r a t t an to , a chiusura di questa breve 
' interpellanza, deplorando che il ministro 
della pubblica istruzione, un i formandos i ai 
metodi di questo gabinet to, cerchi di sfug-
gire alle responsabil i tà che incombono al-
l 'uomo di Governo, prendo a t to della sua 
dichiarazione; che cioè egli nulla ha da cam-
biare di ciò che disse nel 1904... 

ORLANDO, ministro della istruzione pub-
blica. E allora? 

RICCIO VINCENZO. E allora dico che 
non vi era bisogno di interrogare le sezioni 
r iunite del Consiglio di Sta to . 

F r a t t a n t o di questa dichiarazione è bene 
ricordarsi. Eorse verrà giorno in cui noi 
po t remmo r improverare l 'onorevole mini-
stro di aver compiut i a t t i non consoni alle 
parole sue. Se egli non avesse preveduto 
di dover cambiare in par te il suo parere, a 
che interrogare le sezioni r iunite del Con-
siglio di Sta to ? E se qualche cosa deve 
cambiare perchè non dirlo adesso ? La ri-
sposta da ta dal ministro, le assicurazioni 
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sue non giustificano le domande che egli 
fece alle sezioni unite del Consiglio di Stato. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facoltà di par-
lare. 

O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-
blica. L 'onorevole Riccio ha dato veramente 
la prova più luminosa che alla sua amicizia 
personale risponde una non meno v iva e 
profonda inimicizia politica, (Si ride) perchè 
ha voluto ad ogni costo deplorare e dichia-
rarsi insod ;sfatto di fronte ad una mera 
ipotesi cui nulla, 'assolutamente nulla, meno 
che quel preconcetto politico che egli leal-
mente e sinceramente ha dichiarato, può 
mai indurlo a credere. 

Onorevole Riccio, ho fat to precise dichia-
razioni al]a Camera intorno al concetto che 
politicamente professo circa questa grave 
questione dell 'insegnamento religioso, che 
cosa l 'autorizza a credere che io e, tanto peg-
gio, il Governo abbiamo e vogliamo in qual-
che modo temperare, o modificare, o nascon-
dere... 

R I C C I O V I N C E N Z O . L 'aver chiesto il 
parere. 

O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Al Consiglio di Stato ?! 

R I C C I O V I N C E N Z O . A sezioni riunite. 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Ma io le ho detto, onorevole Riccio, 
che ero obbligato a ciò dalla legge. (Inter-
ruzione del deputato Riccio). 

Onorsvole Riccio, ella che contesta, è 
anche, forse, un amico personale, ma certo 
un nemico politico... (Altra interruzione del 
deputato Riccio). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Riccio non 
interrompa. 

O R L A N D O , ministro della istruzione pub-
blica. ...anche del Consiglio di Stato, che 
qualificava di povero Consiglio di Stato. Io 
invece sono uso a considerare il Consiglio 
di Stato come un' altissima magistratura 
consultiva degna del maggior rispetto. (In-
terruzione del deputato Riccio). 

Certo, onorevole Riccio, la quistione è 
politica, ma è, nel tempo stesso., anche una 
questione eminentemente giuridica. È una 
questione intorno a cui il Consiglio di Stato 
era chia mato dalla legge a dare il suo parere 
necessario ed obbligatorio. Ora, solo per-
chè io ero venuto alla Camera a dire il mio 
parere circa questa questione, dovevo io 
considerare il Consiglio di Stato come una 
quantità negligeable ? Perchè dissi il mio pa-
rere alla Camera avrei dovuto forse mostrare 
che di quello del Consiglio di Stato poco mi 
importasse, e considerare il suo parere come 

un puro atto d'ordine ì Ciò sarebbe stato 
eminentemente irrispettoso per il Consiglio 
di Stato il cui parere, giova ripeterlo, era 
parere obbligatorio nella questione. (Inter-
ruzione del deputato Riccio). 

Ma il Consiglio di Stato aveva pure dato 
pareri non conformi nella questione, e con 
le sue medesime divergenze attuali , che sono 
di ragione pubblica, ha dimostrato che sa-
rebbe stato grandemente probabile che la 
medesima sezione per la diversa composi-
zione avrebbe potuto a distanza di una set-
timana dare pareri diversi sulla questione. 

Ed allora è naturale, è logico che un 
ministro che ha simultaneamente dieci ri-
corsi circa i quali deve udire il Consiglio di 
Stato, elevi una questione di massima e la 
deferisca alle sezioni riunite. Con ciò mi 
pare aver fatto cosa perfettamente legale, 
e, nel tempo stesso, rispettosa pel Consiglio 
di Stato, cosa la quale, e questa è la mia 
chiusa, onorevole Riccio, cosa la quale, se 
mai ha un significato, l 'ha proprio nel senso 
opposto a quello che ella crede: perchè il 
Governo deferendo la questione al Consiglio 
di Stato a sezioni riunite, come era obbli-
gato dalle leggi... 

R I C C I O V I N C E N Z O . Non era obbligato. 
O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-

blica. . . .ha sempre facoltà di interpel-
larlo a sezioni riunite, ha dato un mag-
gior rilievo politico alla questione. Sicché, 
quando si tratterà di risolvere i ricorsi 
sarà veramente atto politico che impe-
gna una responsabilità di Governo. Al-
lora, ne può esser sicuro 1' onorevole Riccio, 
io non potrò agire che in conformità 
piena alle dichiarazioni che ho qui fatto, ed 
assicuro l 'onorevole Riccio che il giorno in 
cui da questi banchi le si dovesse rispon-
dere sul tema dell'insegnamento religioso, 
non a proposito di dubbi o sospetti, ma di 
fronte a provvedimenti concreti, in modo 
non perfettamente rispondente alle dichia-
razioni fat te da me alla Camera, l'onore-
vole Riccio, me ne appello all'amico perso-
nale, può esser sicuro che la risposta non 
gli verrà da me. (Benissimo!) 

R I C C I O V I N C E N Z O . Prendo atto di 
queste dichiarazioni. 

O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ne può esser sicurissimo. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interpellanza. 

Verrebbero ora le interpellanze degli 
onorevoli Pozzo Marco, Calvi ed altri de-
putati, Montemartini, Bissolati e Lucca, 
che si riferiscono tutte al lavoro nelle risaie 
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e alla legislazione di questo lavoro. Queste 
interpel lanze, ad is tanza del Governo d'ac-
cordo con gli in terpel lant i , sono r i m a n d a t e 
a lunedì prossimo. 

Segue l ' in terpel lanza dell 'onorevole Ni t t i , 
ai minis tr i delle finanze, dei lavori pubblici 
e della pubbl ica is truzione, « sui criteri che 
in t endano ado t t a r e per dare efficace ese-
cuzione alla legge 8 luglio 1904, n. 351, sul-
l ' incremento indus t r ia le della c i t ta di Na-
poli ». 

Non sono present i nè il ministro delle 
finanze nè quello dei lavori pubblici . . . 

N I T T I . Mentre io ho r ivol ta la mia in-
terpel lanza a t re ministri , non è presente 
che il ministro dell' is truzione. 

O R L A N D O , ministro della pubblica istru-
zione. Che è l 'u l t ima r u o t a del carro. 

(Entrano nell'aula i ministri delle finanze 
e dei lavori pubblici). 

P R E S I D E N T E . Eccoli qui. 
N I T T I . Ora va bene. 
MARESOA. Ne f a r emo venire anche 

qualche altro. (Ilarità). 
P R E S I D E N T E . Ma faccia silenzio! Parl i 

onorevole Nit t i . 
N I T T I . La mia in terpel lanza ha t r a t t o 

ad u n a quest ione che interessa grande-
mente il Mezzogiorno d ' I t a l i a . 

La legge 3 luglio 1904, per l ' incremento 
indus t r ia le della c i t tà di Napoli , è r imas ta 
finora, t r a n n e in quella piccola p a r t e rela-
t iva ai p rovved imen t i del dazio consumo, 
inesegui ta . Un insieme di circostanze hanno 
forse de te rmina to il r i t a rdo nell 'esecuzione 
di essa. Anche quella legge venne molto 
t a rd i . La mozione De Mart ino che, nel di-
cembre 1901, de te rminò la nomina della 
Commissione reale, non potè dar luogo alla 
legge, se non t re anni dopo. Son passa t i più 
di sei mesi da quando quella legge fu pub-
bl icata , ed io mi chiedo che cosa sia s ta to 
f a t t o per dare ad essa efficace applica-
zione. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Molte cose. 

N I T T I . A t t endo che me lo dica il ministro. 
Quella legge aveva un 'a l t i ss ima impor-

tanza , in quan to rompeva la t radiz ione del-
l ' un i fo rmi tà legislativa ' nei p rovved iment i 
economici, più r i so lu tamente di qualsiasi 
a l t ra legge precedente; in quan to era ma-
gnifica e solenne affermazione e riconosci-
mento insieme d ' un bisogno vivo di t ra-
sformazione del l ' I ta l ia meridionale; e so-
p ra t u t t o perchè, per la pr ima volta , una 
legge si r iferiva ad una c i t tà sola, e deter-
minava una serie di p rovvediment i ta l i che 
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f o r m a v a n o un precedente d 'a l t iss ima im-
por tanza . Ora non è so l tanto (me lo con-
sent i ranno i ministr i in teressat i di dirlo) 
non è so l tanto l ' interesse della c i t tà di Na-
poli, che mi spinge, ma è l ' interesse delle 
nost re buone t radizioni legis lat ive: poiché 
sono sicuro che quella legge non r i m a r r à 
un piccolo precedente, ma darà luogo ad 
una q u a n t i t à di applicazioni ulteriori . Ora 
la s i tuazione t ragica che de terminò quella 
legge, il g rande s ta to di depressione di una 
c i t tà la quale, in t r en t ' ann i , aveva dato il 
f enomeno carat ter is t ico e terribile, che la 
popolazione era a u m e n t a t a di 100,000 abi-
tan t i , ment re i consumi erano diminui t i non 
in cifra re la t iva , ma in cifra assoluta, ta le 
fenomeno, dico, t r ovava in quella legge non 
sol tanto il r iconoscimento, ma anche i prov-
vediment i che avrebbero dovuto porvi ri-
paro. Ma quella legge si applica, r ipeto, 
t roppo t imidamen te . Si dice : chi la deve 
applicare ì Manca in quella legge un effi-
cace organo d 'appl icazione. 

Forse, f u il d i fe t to fondamen ta l e . La 
legge sulla Basilicata, così inferiore dal la to 
del suo con tenu to giuridico ed economico, 
aveva il vantaggio che vi era un organo di 
esecuzione: un regio commissario nella legge 
per Napoli, manca qualcuno che ne inciti 
a l l 'applicazione. Dovrebbe esservi il comune. 
Ma i comuni, delle grandi ci t tà , non sono 
delle forze vive di t ras formazione; e per-
me t t e t e ancora di dirvi che, se il comune 
di Napoli avesse la coscienza di t u t t e le 
difficoltà, se il comune di Napoli avesse la 
coscienza di quello, che sempre dovrebbe 
fa re di f ron te a questi inconvenient i d 'or-
dine economico, non esisterebbe u n a que-
st ione di Napoli. Questa affermazione può 
parere t roppo ruvida , ma è bene che la 
dica io s inceramente nel l 'amore stesso del-
l ' I t a l i a meridionale. Quel comune è in que-
sto momento ammin i s t r a to da gente proba 
ed onesta, vi è un sindaco, che è persona 
incensura ta , ma io non so se quel comune 
abbia fino ad ora spiegata l 'energia, che 
doveva spiegare. Io quindi vorrei .che se 
nell 'azione del comune debba in qualche 
caso in terveni re l 'opera del Governo, inter-
venga ard i ta , poiché non si t r a t t a di un 
problema locale da risolvere, ma si t r a t t a 
di un grande problema nazionale, che bi-
sogna risolvere a rd i t amen te , per fa r sì che 
questa legge venga meno al compito suo. 
Che cosa dunque deve rendere efficace l 'ap-
plicazione di quella legge ? 

Bisognerebbe che il Governo stesso la 
eseguisse a t t e n t a m e n t e con assidua cura, 

SESSIONE D I S C U S S I O N I 
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anche-quando nelle amministrazioni locali 
vengano a mancare gli organi propulsori. 
Quella legge è circondata da una quantità 
di insidie; vi sono moltissimi piccoli inte-
ressi, clie si determinano, e questi piccoli 
interessi io sono sicuro che l'opera efficace 
del Governo saprà svellere e magari con-
vertire in vive forze di trasformazione. 

Ora, per entrare nel merito della inter-
pellanza, io debbo stimolare il ministro 
delle finanze, (cui sono lieto di rivolgere 
un cordiale saluto, poiché debbo dire in 
tut ta sincerità che in questa legge egli è 
stato efficace strumento e quando era sot-
tosegretario di Stato ha collaborato, forse 
più d'ogni altro, con tutto amore alla for-
mazione ed alla vittoria dei principii, che 
determinarono la legge stessa) io debbo sti-
molarlo, se, dopo le lodi, mi è consentito di 
rivolgergli non dirò un biasimo, che è lontano 
dalle mie intenzioni, e nemmeno rivolgergli 
una leggiera punta di rimprovero, ma solo 
una piccola punta di sospetto, di stimolarlo 
dicendo che non si t rat ta d'un piccolo pro-
blema locale, ma di una legge alla cui appli-
cazione tutta l ' Italia è interessata e che non 
deve dare risultati scadenti non solo per 
la città di Napoli, di cui tragica è la situa-
zione, ma anche per tutta l ' Italia in questa 
prima prova di grande legislazione di ordine 
economico. Io vorrei richiedere quindi alla 
sua attività che mettesse un po' più dislancio 
nella applicazione di questa legge. Una in-
trapresa privata in questo momento sarebbe 
già in esecuzione. 

Ora la legge per Napoli, per esempio, 
nella parte più efficace, in quella trasfor-
mazione ed utilizzazione delle maravigliose 
forze idrauliche del Volturno è ancora ine-
seguita. La legge del 1904, dopo sei mesi, 
non ha dato luogo a nulla di concreto in 
questa materia. 

Si sono fatt i degli studi, si fanno tut-
tora degli studi, e il comune di Napoli dopo 
sei mesi è riuscito a formulare uno schema 
di statuto. Questo schema è stato messo 
in discussione e la discussione è rimasta 
all'articolo 18. Tante altre cose il comune 
ha discusse, ma l'articolo 18 è rimasto come 
il Dio Termine della discussione. Da molto 
tempo non si va avanti. Bisogna aspettare 
che il comune mandi la sua deliberazione 
e non vi è alcun modo di rendere più effi-
cace l'esecuzione della legge. 

Io vorrei che il Ministero appunto sti-
molasse. È vero che l'interesse è di Napoli, 
è vero che il Governo in questo caso paga 
e la città di Napoli deve godere, ma il Go-

verno paga ed interviene in nome di un 
alto interesse nazionale. Ora quella mera-
vigliosa ricchezza del Volturno, quel fiume 
straordinario, che dal punto di vista delle 
applicazioni idrauliche, è uno dei più bei 
fiumi, che abbia il mondo, è insidiato da 
tutte le parti; vi è una serie di interessi 
privati che cerca di insidiarlo. 

Io qui non voglio spargere alcun so-
spetto, ma voglio dire che vi sono dei 
privati interessi, che cercano di sovrapporsi 
all'interesse pubblico ; voglio dire che si 
tentano concessioni in questo momento per 
rendere meno efficace la concessione del 
medio Volturno; voglio dire che si tendono 
insidie per rendere meno efficace 1' ap-
plicazione della legge. Noi abbiamo fatto 
di tutto per circondare quella legge di caldo 
amore, noi le abbiamo messo attorno non 
solo la nostra passione, ma, ciò che è più, 
il nostro sospetto; noi abbiamo voluto che 
quella legge fosse sopratutto una legge di 
sospetto: abbiamo tolto al comune di Na-
poli l'amministrazione del Volturno, abbia-
mo creato un ente autonomo (dico noi, cioè 
tutti quelli che hanno lavorato in questa 
Camera e fuori a questo scopo), abbiamo 
cercato che l'applicazione della legge fosse 
efficace, togliendo ogni, possibilità di mala 
amministrazione, cercando di fare in guisa 
che l'amministrazione stessa fosse proba ed 
onesta. Ora vi sono molti interessi che con-
vergono. I l Volturno potrà dare molto pro-
babilmente l'energia idro-elettrica a 120 lire 
per cavallo continuo di 24 ore. Ciò sarà una 
maravigliosa sorgente di ricchezza adesso 
che, anche il costo del carbone, che è in 
discesa, le più potenti motrici a vapore dif-
fìcilmente riescono a dare l'energia elettrica 
a meno di 150 lire per cavallo di 12 ore. 

Ora dunque tutte quelle società di spe-
culazione che danno l'energia nelle ore della 
notte (non dico questa o quella) hanno in-
teresse a far sì che, non a vantaggio dei 
contribuenti o della trasformazione della 
città di Napoli, ma per altri interessi sia 
sfruttata quella meravigliosa sorgente di 
energia e di ricchezza. 

Onde io, rivolgendomi al ministro delle 
finanze ed anche ai suoi colleghi, i quali 
devono intervenire nell'amministrazione di 
quell'ente che deve distribuire ¡'"energia 
del Volturno, mi raccomando a loro, fin da 
adesso, perchè designino a quell'ufficio per-
sone di alta onestà, di competenza tecnica 
e specchiate, in modo che nessun pericolo 
vi sia, che nessuna insidia si debba temere? 
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perchè in questo caso prevalga il pubblico 
sul p r iva to interesse. 

E ancora su quelle proposte che il co-
mune di Napoli ha discusso sol tanto fino 
all 'articolo 18, io desidero di fare un ' ant i -
cipazione e poiché il comune procede con len-
tezza, io voglio far presente fin d 'o ra ai ministri 
che nell 'articolo 42 dello schema di s t a t u t o 
proposto, dove è de t to che i capi tolat i di 
appal to devono essere sot topost i al Consiglio 
provinciale di Napoli, la miglior cosa sarà 
di s ta re alla rigida applicazione della legge, 
la quale fa sì che il comune di Napoli non 
abbia nessun dir i t to di intervenire , e che 
l ' en te il quale deve amminis t ra re l 'energia 
idro-elettr ica del Vol turno sia libero nei 
suoi moviment i , di modo che nessun inter-
vento elet torale venga a tu rba re la purezza 
e l 'ones tà di quel meccanismo amminis t ra-
tivo. 

Ora mi rivolgo anche all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici , se mi è lecito di 
r ivolgermi a lui... 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Perchè no! 

N I T T I . ... il quale senza dubbio vorrà 
interessarsi della questione, non os tan te che 
egli sia meridionale. (Si ride). (Io ho una 
gran paura dei meridionali al Governo!). 

Una voce. Non ci vada mai Lei! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici• 

Sospet ta della legge e sospet ta pure degl 1 

uomini . 
N I T T I . Perchè il sospet to è f a t t o sem-

pre di s impat ia . 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

E noi abbiamo s impat ia per Lei; guardi che 
differenza ! 

MONTAGNA. La impieghi meglio ! 
N I T T I . Pei meridionali è meglio che ci 

siano ministr i se t tent r ional i . 
P E E S I D E N T E . Ma sono t u t t i i tal iani . 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

(Rispondendo all'onorevole Nitti). Sono frasi 
vecchie, molto vecchie, e mi meraviglio che 
ella le por t i qui, dopo che ministri meri-
dionali hanno dato t a n t e prove di af fe t to 
al Mezzogiorno. (Bravo! Bravo! — Vive ap-
provazioni). 

N I T T I . Mi p e r m e t t a di dirle che ques ta 
affermazione mia non ha nessuna applica-
zione nè d i re t ta , nè i n d i r e t t a per Lei. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Ma ci sono io in questo m o m e n t o ! 

P E E S I D E N T E . Ma lascino queste que-
s t ioni odiose. 

TJna voce. Odiose ed anche fuor i di luogo. 
N I T T I . Io non in tendo di b ias imare al-

cuno, dico che è un pericolo pei meridionali 
quello di avere dei meridionali al potere. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Dopo che si è f a t t a la legge per Napoli e 
per la Basil icata, non si dovrebbe par lare 
in quel modo. È un ' ingiust iz ia! 

P R E S I D E N T E . Abbia pazienza, lo lasci 
dire, lasci che spieghi questo concetto. 

N I T T I . Io voleva dire sol tanto, e poi si 
è s n a t u r a t a la parola per via, che quando 
vi sono dei meridionali al potere non hanno 
quella maggiore responsabi l i tà che hanno 
i se t tentr ional i di far vedere d ' in teressars i 
per il Mezzogiotno. 

Una voce. Perchè ì 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

Ma non è vero ! (Commenti e conversazioni. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Nit t i , non è 

il caso d ' insistere su queste parole. 
N I T T I . Io voleva dire che la preoccu-

pazione stessa che ci può essere in ogni set-
ten t r ionale di sembrare poco curan te degli 
interessi del Mezzogiorno fa sì che egli t ende 
a fare molto più che i meridionali stessi. 
Mi pare che questa mia affermazione così 
pra t ica sia s t a t a presa proprio nel senso 
opposto quando non mi si è lasciato com-
ple tare la mia frase. . . 

P R E S I D E N T E . Ma non ci sono queste 
differenze ! 

N I T T I . Chiarito l 'equivoco, poiché si 
t r a t t a proprio di un equivoco, io chiedo 
all 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
che mi dica a che pun to sieno gli s tudi per 
l 'applicazione dell 'articolo 30 della legge ed 
a che pun to sieno gli s tudi r igua rdan t i il 
por to di Napoli, e poiché questi due pro-
blemi sono s t r e t t a m e n t e connessi, io sono 
sicuro che egli saprà de terminare t u t t o un 
insieme di p rovvediment i per cui non si 
f a r à nessuna cosa di inefficace. Io non vo-
glio mai che il danaro , che lo S ta to spende 
per l ' I t a l i a meridionale, sia speso male. 
Tu t t e le volte che sento fa re petizioni per 
chiedere piccole concessioni e piccoli favori , 
io sono ad esse contrar io perchè credo che 
nulla sia più pericoloso di queste piccole 
concessioni e, quando si vede applicare u n a 
legge, preferisco che si spenda di più e che 
si o t tenga opera efficace. 

Ora a che pun to sono gli s tudi del Go-
verno e delle Società in teressate ? 

Quale è l 'azione spiegata dal Governo fino 
ad ora % Ecco le domande che io rivolgo 
all 'onorevole ministro Tedesco. 

Inf ine rivolgerò una domanda all 'onore-
vole ministro Orlando. Nella legge vi è 
una piccola disposizione che r iguarda an 
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che il ministro della pubblica istruzione. Al-
l 'articolo 32 si parla della trasformazione 
della Scuola degli ingegneri di Napoli in 
Scuola Politecnica e si stabilisce un fondo 
annuo di 50 mila lire a cominciare dall'eser-
cizio 1904-905. Io nel Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica ho combattuta la 
trasformazione proposta; come vedono, il 
mio meridionalismo non giunge mai ad avere 
passione partigiana. Io ho trovato che la 
proposta fa t ta non era efficace, perchè si 
spendeva per il personale ciò che si doveva 
spendere per la trasformazione delle cose. 
Io ho combattuta aspramente la proposta 
ed il Consiglio superiore, accettando un or-
dine del giorno presentato dall'onorevole 
Cerruti e da me, ha rinviati gli studi, e ad 
aprile si rioccuperà della questione. Ora sic-
come i fondi stabiliti nell'esercizio 1904-905 
verrebbero ad essere perduti, io spero che 
l 'onorevole ministro li utilizzerà per gli eser-
cizi venturi lasciandoli a benefìcio della 
scuola stessa. 

Quindi io sono sicuro, poiché questa non 
è che una applicazione della legge, che l'ono-
revole ministro mi darà una esauriente ri-
sposta; sono anzi sicuro che i tre ministri 
interessati cureranno con amore l'applica-
zione di questa legge, perchè noi non vo-
gliamo spese vane, ma confidiamo che nel-
l 'interesse di tu t ta I ta l ia essi sapranno dare 
a questa legge quel carattere che deve avere, 
cioè di un potente stimolo alla trasforma-
zione-delia più grande ci t tà d'I tal ia . ( Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
L'onorevole Nitti ha voluto fare un'inter-
pellanza di sospetti. . . 

N I T T I . No, no! 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

... H a sospettato prima della legge e poi 
degli uomini; ha incominciato col dire che 
la legge è arrivata troppo tardi. Non so se 
questo sia proprio un rimprovero ; ma se 
rimprovero è, non può toccare il presente 
Ministero... 

N I T T I . Non ho detto questo... 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

Ella ha detto che la legge è s tata fa t ta 
tardi.. . 

N I T T I . E questo è vero... 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

Ora io le dico che se il rimprovero è esatto, 
questo rimprovero non tocca il presente Mi-
nistero, poiché fino dai suoi primi giorni 
esso ha studiato la legge di Napoli con af-

fetto intenso, tanto da parte dei ministri 
settentrionali , a cominciare dal presidente 
del Consiglio, quanto dei ministri meridio-
nali. 

Onorevole Nitti, ella che parla la prima 
volta in quest'aula, ella che ha acquistato 
notorietà colle polemiche fra il nord e il 
sud.,. 

Voce. Triste notorietà! 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici... 

sappia che in questa Camera non c'è nè 
nord nè sud. (V ivissime approvazioni). 

Noi siamo tut t i italiani, a ci sono de-
putati del Mezzogiorno che guardano agli 
interessi del Settentrione e di qualunque 
altra parte del Paese come a quelli di casa 
propria; ci sono deputati del nord e di altre 
regioni che tutelano gli interessi nostri con 
affetto paterno. (Bravo ! — Approvazioni). 

N I T T I . Ho detto anche di più. 
P R E S I D E N T E . Sono interessi comuni. 

(Bravo ! Benissimo !) 
D E B E L L I S . Bravo, onorevole presi-

dente ! 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

Interessi che sono nazionali. Siamo perfet-
tamente d'accordo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro ha 
detto benissimo^ 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Poi l'onorevole interpellante ha osservato 
che la legge da sei mesi è ineseguita e che 
si procede t imidamente alla sua applica-
zione. 

Per quanto riguarda il ministro dei la-
vori pubblici, posso assicurare la Camera 
che chiunque al mio posto non avrebbe cer-
tamente potuto dare, mi si permetta di dire 
così, esempio di maggiore alacrità, e lo di-
mostro subito. 

Anzitutto, l 'onorevole Nitti si è lamen-
t a t o che manca un organo di esecuzione e 
si è riportato alla legge per la Basil icata, 
dicendo che quella legge ha il suo organo 
di esecuzione nel Commissariato. Ora questo 
non è esatto, perchè la legge per la Basi-
l icata ha il suo organo nel Commissariato 
soltanto per due sole parti che compongono 
quella legge importantissima, cioè per le 
parti relative alle opere pubbliche ed al 
rimboschimento. 

Quanto alla legge per Napoli, oltre l 'ente 
autonomo ricordato dall 'interpellante, è cia-
scun ministro che, nei limiti delle proprie 
attribuzioni, presiede all'esecuzione di quella 
legge. 

I l ministro dei lavori pubblici deve oc-
cuparsi di ciò che riguarda la fornitura del 
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materiale ferroviar io, l ' amp l i amen to e la 
si tuazione del porto, e il r i o rd inamen to dei 
servizi ferroviar i . 

È prescr i t to clie per dieci anni nn o t t avo 
del mater ia le che si ordina per conto dello 
S ta to è r i serva to agli s tab i l iment i che esi-
stono, sorgono o si t r a s fo rmano nel terri-
torio del comune di Napoli. E d io mi sono 
adopera to per potere eseguire ques ta legge, 
ma non è il Governo che deve imp ian t a r e 
s tabi l iment i o t ras formar l i . Io ho scr i t to al 
prefe t to di Napoli e sono in t e rvenu to per 
incoraggiare. Quindi da questo lato, anziché 
t imida applicazione, c'è s t a to uno zelo che 
non era quasi doveroso. 

Per il por to di Napoli posso assicurare 
la Camera che per sollecitare la compila-
zione del proget to , di speciale impor tanza , 
si è f a t t o in pochi mesi, da che è in vigore 
la legge per Napoli, quello che abi tual-
mente è un sogno ne l l ' amminis t raz ione dei 
lavori pubblici . 

Esisteva, è vero, un proget to della Com-
missione reale, ma questo proget to , come 
ebbi occasione di dire un ' a l t r a vol ta alla 
Camera, non era cost i tui to d 'a l t ro che di 
linee t racc ia te sopra una pagina al legata 
alla relazione; ma s tudi tecnici nel vero 
senso della parola non esistevano. Fu i io, 
che anche p r ima della legge per Napoli, 
feci eseguire dal Genio civile un p roge t to di 
massima delle varie opere per l i rel2,500,000. 
E poiché erano sorte delle difficoltà sul 
proget to , n o m i n a i u n a C o m m i ssione spe-
ciale che si recò a Napol i e diede util i sug-
gerimenti . I n seguito feci esaminare il pro-
getto dalla Commissione centrale dei por t i 
e dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, e poi diedi ordini perentor i all 'uffi-
cio di Napoli perchè la compilazione del 
proget to esecutivo, cioè del p roge t to che 
deve servire di base a l l ' appal to , fosse con-
dot to con g rande sollecitudine. Ora io posso 
annunziare che per la fine di febbra io il 
proget to delle pr ime opere da eseguirsi che 
impor tano la spesa di circa ot to milioni di 
lire po t rà essere u l t imato . Come vede l'o-
norevole Ni t t i , i sei mesi non si sono per-
duti . E d io ho anche u n ' a l t r a speranza . 

La legge per Napoli prescr ive gli s tan-
ziament i per le opere por tual i a cominciare 
dal 1907-908; si hanno quindi oltre due anni 
di t empo per f a r disporre i primi appal t i . 
Or bene, se io avrò l 'onore di cont inuare a 
r imanere a questo posto, posso dichiarare 
che ant ic iperò gli appal t i per lo meno di 
un anno. Anziché r i ta rdi , anziché t imide 
applicazioni, vede d u n q u e l 'onorevole Ni t t i 
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che ci sono delle ant icipazioni e delle ardi te 
applicazioni. Mi pe rme t t a la Camera che io 
dica ardi te applicazioni, perchè quando un 
minis t ro p r o m e t t e di appa l t a re lavori un 
anno p r ima che vi siano gli s t anz iament i 
in bilancio, fa qualcosa per cui egli assume 
una speciale responsabi l i tà . 

Poche parole, infine, per i lavori ferro-
viar i . Se compilare un proget to , di cui si 
occupa sol tanto l ' amminis t raz ione dei lavori 
pubblici , è difficile per la int r inseca difficoltà 
della mater ia , la cosa d iventa ancor più diffi-
cile quando per in tenders i in torno alle linee 
principali del p roge t to di r io rd inamento fer-
roviario a Napoli occorre met te re d 'accordo 
il Governo, le amminis t raz ioni delle grandi 
reti , le società di ferrovie minori, il co-
mune e la Camera di commercio. 

Orbene, non os tan te t u t t e queste difficoltà, 
n o n o s t a n t e t u t t i quest i interessi che si ag-
grovigliano a t t o rno al p rob lema da risol-
vere, io posso dire che il lavoro è a r r iva to 
at al pun to da lasciar prevedere che il 
Governo potrà , en t ro il t e rmine fissato 
dalla legge, indicare al comune di Napoli 
la l inea per imetra le della zona da occuparsi 
pel servizio ferroviario, e poi po t r à essere 
in condizione da presentare propos te al Par -
l amento entro il t e rmine prescr i t to dalla 
legge stessa, cioè nell 'esercizio 1905-906. 

Dopo queste dichiarazioni io confido che 
l 'onorevole Ni t t i r iconoscerà che non vi è 
s t a t a t imida applicazione della legge per la 
c i t t à di Napoli, che t u t t i gli i ta l iani a m a n o 
d ' intenso aife t to . Per pa r t e mia assicuro 
che cont inuerò a fa re con ogni p r emura il 
mio dovere, che è quello di sollecitare ef-
ficacemente ed a lacremente l 'esecuzione 
della benefica legge. (Bravo! Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle fi-
nanze. Per ciò che si riferisce al Ministero 
delle finanze, il quale f u il maggiore inte-
ressato nel momento in cui la legge f u re-
d a t t a , ma non è forse il maggior interessato 
nel periodo della sua esecuzione, r isponderò 
al l 'onorevole collega Ni t t i con la maggior 
precisione possibile. 

Egli ben sa che l ' amminis t raz ione delle 
finanze, per t re speciali r iguardi , deve oc-
cuparsi della legge per Napoli, e dapp r ima 
per il dazio consumo. 

Ebbene, gli sgravi del dazio consumo, di-
visi, secondo quella legge, in due periodi, 
andarono rego la rmente in esecuzione per il 
p r imo fin dal l 'anno scorso e pr ima ancora 
che la legge, quasi direi, fosse prò mulgata . 

- 6 8 1 -
D I S C U S S I O N I 
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Infatti , la data della legge è di qualche 
giorno dopo il primo luglio, ch'era il primo 
dei termini stabiliti. 

L'epoca, in cui dovranno attuarsi gli al-
tri sgravi, comincia il primo luglio 1905. 
Ebbene il Ministero delle finanze ha già 
avuto cura da oltre un mese di rivolgersi 
al municipio di Napoli, invitandolo a man-
dare, ai sensi di legge, le sue proposte,per 
redigere la tariffa che il Governo dovrà ap-
provare per gli ulteriori sgravi. Stia pur si-
curo l'onorevole collega che con la maggior 
sollecitudine, e molto prima del termine 
fissato dalla legge, sarà nota la tariffa che 
andrà in esecuzione al prossimo primo lu-
glio. 

Altro argomento di competenza finan-
ziaria è quello delle esenzioni dalle imposte 
dirette sui fabbricati, sui terreni e sulla ric-
chezza mobile, specialmente per le esenzioni 
decennali dei nuovi opifici industriali e dei 
notevoli loro rifacimenti. 

Certo l'onorevole Nitti non vorrà rimpro-
verare il Ministero delle finanze, se non ha 
avuto occasione di applicare ciò che da 
nessuno gli è stato ancora chiesto. Ma a 
dimostrare lo zelo che noi poniamo nella 
applicazione di questa legge che, oso dire, 
è figlia prediletta degli studi del presente 
Ministero, che fu mirabilmente coadiuvato 
dalla Commissione parlamentare che, quan-
tunque ancora non si sia verificato il caso 
di dover attuare sgravi per i nuovi opifici, 
ho già avuto cura di raccogliere tutte le 
interpretazioni più benevole e più larghe 
che la giurisprudenza finanziaria è venuta 
accumulando in questi ultimi anni, ed ho 
dato istruzioni perchè tutte sieno applicate 
per Napoli. In questa maniera noi non diamo 
certamente interpretazioni analoghe che in 
materia fiscale non sono permesse, ma cer-
chiamo di applicare la legge di Napoli con 
quel genuino e deciso intento di favore che 
essa ebbe. 

E vengo al terzo punto : l 'ente del Vol-
turno. 

La legge provvide cedendo le acque de-
maniali alla città di Napoli nell'intento di 
far sorgere quelle industrie che dovranno 
rialzare le sorti della nostra car 2b metropoli 
del mezzodì. A rigore, secondo la legge, (e 
l'onorevole Nitti lo sa) il Governo, per 
questo riguardo, non dovrebbe far altro che 
assistere agli eventuali litigi per la dema-
nialità delle acque: ma noi crediamo di 
dover esercitare il nostro ufficio, sopratutto 
di integrazione, in una maniera molto più 
larga ed illuminata. Non è mancata nè 

mancherà da parte dell'amministrazione 
delle finanze la più vigile cura sull'anda-
mento delle opere; siamo già in continua 
corrispondenza col municipio di Napoli, dal 
quale attendiamo il progetto tecnico. 

Per quanto, poi, riguarda i lavori fram-
mentari, a cui ha fatto cenno nella sua in-
terpellanza l'onorevole Nitti, del Consiglio 
comunale, essi sono a conoscenza del Mi-
nistero delle finanze, il quale, dove si può 
con precetti ed altrimenti con consigli, 
come non ha mancato, così non mancherà 
di far sentire la sua azione efficace, perchè 
i fini della legge siano completamente rag-
giunti. 

Le i resto, l'onorevole Nitti lo sa meglio 
di ogni altro, l'ente che dovrà provvedere 
alla distribuzione della forza motrice è un 
ente sui generis; non è ente di Stato e 
neanche municipale; sicché, per quanto con-
cerne il sospetto, cui ella ha accennato e 
per quanto si riferisce all'attuazione della 
legge e .alla parte in essa presa da quel-
l'egregio gentiluomo che è il sindaco di 
Napoli, posso dichiararle che questi, tanto 
benemerito della sua città natale, lottò per 
far attribuire una maggiore partecipazione 
al Comune nella formazione dell'ente, ma 
il Governo ed il Parlamento credettero che 
meglio convenisse creare un ente a sè, in-
dipendente, e non già applicare le norme 
della municipalizzazione, che pur da poco 
tempo erano entrate in vigore. 

Così è sorto l'ente nuovo, che in sè stesso 
contiene ogni garanzia; ma sulla scelta dei 
rappresentanti del Governo, permetta l'o-
norevole Nitti che io gli dica, che il suo sug-
gerimento è veramente superfluo. I l Go-
verno mancherebbe al principale dei suoi 
doveri se non scegliesse persone, le quali 
per capacità intellettuale e morale dessero 
affidamento di saper curare gli interessi di 
Napoli! (Approvazioni). 

Prescindendo da altre questioni accen-
nate saltuariamente dall'onorevole interpel-
lante, come quella dell'energia del medio 
Volturno, è certo che tutta la energia, ben 
definita dalla legge e consacrata alla città 
di Napoli eh questa destinata, e da parte 
nostra non si farà nulla che possa valere 
a menomare quel patrimonio di forza mo-
trice, che deve essere in pari tempo patri-
monio dell' energia morale ed economica 
della illustre metropoli. D'altra parte, quan-
do, senza consacrare alcun principio che 
valga a suscitare gelosie, si possano fare 
¿elle concessioni a favore di altre contrade, 
le quali hanno pure il diritto di essere bo-
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nificate, senza danno della c i t tà di Napoli , 
stia pnr sicura la Camera che ad esse pnre 
si volgeranno le nostre benevole cure. 

Per conseguenza, onorevole Nit t i , quan-
tunque ella abbia f a t t o un discorso intes-
suto di s impat ia e di sospet to come ella 
disse e quan tunque , a r iguardo di chi ha 
l 'onore di par lare in questo momento ella 
sia s t a t a più larga di s impat ia che di so-
spetto, r icordando la povera opera mia nei 
lavori p repa ra to r i della legge; io non posso 
ringraziarla in modo migliore che ricor-
dando come più dell 'opera mia nella reda-
zione di quella legge sia concorsa l 'opera 
di ministr i d 'ogni pa r t e d ' I t a l i a ed anche 
dei colleghi t u t t i della benemer i ta Com-
missione pa r l amenta re , t r a i quali oltre del 
Girardi di Napoli , mi piace r icordare quelli 
dell 'Alta I ta l ia che qui veggo presenti ; 
l 'onorevole Fasce, l 'onorevole Fan i , ed uno, 
con dolore di noi t u t t i , non fa più p a r t e 
della Camera, l 'onorevole Palber t i . 

La piena e completa esecuzione di que-
sta legge, onorevole M t t i , è t i tolo di onore 
per il Governo; anche impegno d 'onore che 
noi sent iamo per r iguardo a Napoli; per 
r iguardo a t u t t o il Mezzogiorno, che Na-
poli in sè sp lendidamente r iassume; per 
r iguardo a t u t t a l ' I t a l ia , perchè la fo r tuna 
di Napoli è f o r t u n a del l ' I ta l ia , ed anche 
per r iguardo a noi stessi, che siamo t a n t o 
interessat i perchè questo pr imo e geniale 
esemj>io di legislazione speciale, con t a n t o 
studio consacrato nella legge per Napol 
riesca fel icemente così da poter la svolgere-
in modo efficace per t u t t e le a l t re regioni 
d ' I ta l ia . (Bene! Bravo! — Vive approva-
zioni)- » 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare il 
ministro della pubbl ica is truzione. 

G E L A N D O , ministro della istruzione 'pu~b-
Mica. Non ho che u n a breviss ima dichia-
razione da fare al l 'onorevole Ni t t i per quan to 
riguarda il mio dicastero. Egli ha ricono-
sciuto che il ministro non ha bisogno di rice-
vere sollecitazioni anzi" a p p u n t o deve esser 
messo in guardia contro i pericoli di una 
p rematura e precipitosa applicazione della 
legge. L 'onorevole Ni t t i mi ha r ivolto in 
sostanza questa sola raccomandazione: posto 
°he questi r i tardi , che egli riconosce inevita,-
bili, impedi ranno per l ' anno in corso l 'aper-
tura del Poli tecnico, p rovveda il Ministero 
perchè u n a pa r t e delle somme des t ina te nel 
bilancio di ques t ' anno ad andare in economie 
siano conserva te alla loro dest inazione. 
Trovo giusta la raccomandazione , ed assi-
curo l 'onore vole N i t t i che con t u t t i i mezzi 

che la legge di contabi l i tà me t t e a mia di-
sposizione, adempirò con oppor tuno decreto 
al l ' impegno perchè le somme des t ina te al 
Politecnico di Napoli che per ques t ' anno 
non and ranno spese, rest ino conservate e 
possano l ' anno ven tu ro a quel fine appli-
carsi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ni t t i ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodis fa t to . 

N I T T I . Sono molto lieto di aver provo-
cato le dichiarazioni dei minis tr i ai quali 
avevo r ivolto la mia in terpel lanza . 

L 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha cominciato col dire che egli andava 
molto al di là della legge stessa. Io lo rin-
grazio e sono conten to che egli faccia quello 
che è nei l imiti della legge, e sarò assai più 
conten to se andrà al di là. Temevo sol tanto , 
non per nessuna volgar i tà di sospet to , ma 
perchè in questo momento sulle spaile del 
ministro dei lavori pubblici incombe t a n t a 
responsabi l i tà , ed anche perchè egli è la 
sola aquila bicipide del Gabinet to , cui in-
combono due Ministeri, che qualche cosa 
potesse sfuggirgli. Ma poiché egli ha se-
guito la legge, io sono contento di pren-
derne a t to . 

All 'onorevole Majo rana debbo sol tanto 
fa re u n a piccola osservazione. La legge è 
a n d a t a in esecuzione per quan to r iguarda 
gli sgravi, ed and rà fac i lmente in esecuzione 
per quan to r iguarda le imposte diret te . 

Circa le concessioni del Vol turno, la mia 
raccomandaz ione non è di non concedere le 
acque. Su ques ta questione delle acque pub-
bliche io avrò l 'onore di tornare , se la Ca-
mera me lo consent i rà , perchè credo che si 
t r a t t i del più grande p rob lema che interessi 
l ' I ta l ia , ed in una in terpel lanza su un argo-
mento così speciale io non posso insistere. 

Volevo sol tanto in quest 'occasione dire 
al l 'onorevole Majorana che ciò che egli ha 
de t to è giusto. Io non desidero p u n t o che 
se vi sono delle concessioni util i da fare , 
ques te non si concedano. 

Si facciano pure delle concessioni al-
t rove; però vi sono degli enti , delle So-
cietà e degli interessi p r iva t i che comin-
ciano a premere per avere concessioni di 
energia idro-elet t r ica da t r a s p o r t a r e e ven-
dere nella c i t t à di Napoli . 

D u n q u e io dico, se delle concessioni deb-
bono avveni re per essere ut i l izzate sulla 
provincia di Caserta, di Campobasso o al-
t rove , t a n t o meglio, io sono molto conten to 
e se qualche pr imo nucleo di v i ta indu-
str iale sorge in qualcuna di quelle non liete 
Provincie del Mezzogiorno, s o p r a t u t t o in 
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t e r ra di Campobasso, io sono molto con-
t en to . Ma se viceversa concessioni si deb-
bono fa re perchè l 'energia sia poi t r a spo r -
t a t a in Napoli , e messa in concor renza con 
quest i ent i che noi abb iamo f o r m a t i e fo r -
miamo con denari da t i dallo S t a t o a con-
dizione di favore , ques te concessioni avreb-
bero c a r a t t e r e s ingo la rmente deplorevole . 

Quindi io non volevo dire che non de-
sidero il bene di a l t re t e r re e che qua lche 
cosa voglia sacrificare, ma non desidero che 
il denaro dello S t a to sia speso male, e le 
concessioni siano f a t t e male . Ora le dichia-
razioni del l 'onorevole Ma jo rana , e lo spi-
r i to con cui egli presiede al suo Ministero 
mi rendono sicuro che egli saprà f a r bene 
q u a n t o occorre per eseguire la legge. P r e n d o 
poi a t t o delle considerazioni del l 'onorevole 
Or lando e lo r ingrazio v ivamen te . 

P R E S I D E N T E . Viene ora u n ' a l t r a in-
te rpe l lanza del l 'onorevole Ni t t i , al presi-
den te del Consiglio dei minis t r i « per sapere 
se il Governo, a prevenire inut i l i e dannose 
agi tazioni di funz ionar i pubbl ic i e s t ipen-
diat i dello S ta to , non creda oppor tuno di 
d ich iarare fin da ora che, salvo il r i spe t to 
agli obblighi e agli impegni s tabi l i t i dalle 
leggi vigent i , gli avanz i del bi lancio devono 
essere d i re t t i a d iminui re le più gravi im-
pos te sui consumi e a r idurre , dove la pres-
sione è più aspra , le impos te d i re t te ». 

N I T T I . Onorevole presidente , non es-
sendo presente l 'onorevole p res iden te del 
Consiglio, credo che sia meglio r i m a n d a r l a 
ad a l t ra sedu ta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Seguono t r e in te rpe l lanze del l 'onorevole 

Pa la ai minis t r i dei l avor i pubbl ic i . . . 
P A L A . Chiederei che fossero r i m a n d a t e . 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 

Io consento al d i f fer imento . 
P R E S I D E N T E . Allora ques te in terpel -

lanze conservano il loro posto nel l 'ordine 
del giorno. 

Segue un ' in te rpe l l anza dell' onorevole 
Chiesa al minis t ro delle finanze « per sapere, 
se non creda o p p o r t u n o di revocare il de-
creto pel quale ven ivano a f f ida te alla com-
pagnia dei Caravana le operazioni di fac-
chinaggio nei silos granar i del por to di Ge-
nova, o p rendere a l t r i p rovved iment i d i re t t i 
a lenire la g rande disoccupazione p r o d o t t a 
coH'applicazione del decreto s u d d e t t o f r a i 
l avora to r i da molti ann i a d d e t t i al facchi-
naggio dei grani ». 

È presen te l 'onorevole Chiesa? 
(Non è presente). 

La sua in te rpe l l anza s ' i n t e n d e r i t i r a t a 
Sono così esaur i te le in te rpe l lanze nel-

l ' o rd ine del giorno. 

Verif icazione dei poteri . 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

comunica che nella t o r n a t a pubb l ica del 28 
cor rente ha verif icato non essere contes ta -
bile l 'e lezione seguente , e concorrendo nel-
l ' e le t to le qua l i tà r ichieste dallo S t a t u t o e 
dal la legge elet torale , ha d ich ia ra to val ida 
l 'elezione medes ima: 

Tropea , e le t to Giuseppe Pellecchi. 
Dò a t t o alla Giunta di ques ta sua co-

municazione , e salvo i casi di incompat ib i -
l i tà prees is tent i e non conosciute fino a que-
sto momento , dichiaro conva l ida ta ques ta 
elezione. 

Interrogazioni e interpel lanza . 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tar io di dar l e t t u r a delle in ter rogazioni e 
della in terpe l lanza p e r v e n u t e alla Presi-
denza. 

P A V I A , segretario, legge : 
« I l so t toscr i t to in te r roga il ministro della 

pubbl ica is truzione per sapere per quali mo-
tivi, appl icando la pena della censura nel 
s e t t e m b r e scorso ad un sot tobibl io tecar io 
della Bibl ioteca di Brera di Milano, non 
abbia s t i m a t o necessario di i n t e r roga re dap-
p r ima l ' impiega to o a lmeno di sot toporgl i 
i f a t t i , di cui veniva accasa to . 

« Alessio ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubbl ici per 
sapere se e quando si p rocederà alla corre-
zione della S t r a d a Nazionale n. 43, nel 
t r a t t o per icolante presso Cà Volpone. 

« Bat te l l i ». 
« TI so t tosc r i t to in te r roga il minis t ro dei 

lavor i pubbl ici per sapere se e come i n t e n d a 
p rovvedere al comple t amen to del por to 
di Amalfi specie per la boa luminosa e per 
la boa di ormeggio e se in t enda disporre 
il passaggio del de t to por to dalla t e rza alla 
seconda categoria . 

« Marghier i ». 
« Il so t toscr i t to in te r roga il minis t ro de-

gli i n t e rn i per sapere se il Governo approv i 



Atti Parlamentari — 685 — Camera dei Deputati 
LE GISLATT7RA"xXir"-^ l a SESSIONE^- DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GENNAIO 1905 

i sistemi di violenza e di sopraffazione usati 
dal prefetto di Rovigo nelle elezioni poli-
tiche di Rovigo e di Lendinara. 

« Pozzato ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione per cono-
scere le ragioni, per le quali i maestri co-
munali di Bisegna (Aquila) e di Castelforte 
(Caserta) da molti mesi sono lasciati senza 
stipendio. 

« Credaro ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
sia vero che finalmente fu deciso l'amplia-
mento della tettoia alla stazione ferroviaria 
di Brindisi, applicando a questa stazione la 
vecchia tettoia di Bari. 

« Chimienti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio per sapere se fu provveduto 
alle condizioni dei locali della Scuola agraria 
di Roma, condizioni riconosciute deficienti 
dal punto di vista igienico e didattico. 

« Chimienti ». 

« I l sottoscritto domanda di interpellare 
il ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se intende di provvedere alle comunicazioni 
ferroviarie e di cooperare alla sistemazione 
della viabilità pubblica nei mandamenti di 
Abbiategrasso e di Binasco. 

« G. Gallina ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
e l'interpellanza saranno inscritte nell'or-
dine del giorno secondo il loro turno. 

La seduta termina alle 17. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

l . Interrogazioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposte 

di legge : 
del deputato Marazzi per la costitu-

zione in comune autonomo delle frazioni 
di Rivarolo del Re, Brugnolo e Yillanova ; 

del deputato Morpurgo sull'esercizio 
della professione di ragioniere : 

del deputato Libertini Pasquale per 
la costituzione in comune autonomo della 
frazione di Solbiate Arno ; 

del deputato Brunialti per la costitu-
zione in comune autonomo della frazione 
di Treschè-Conca. 

Discussioni dei disegni di legge : 

3. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 59,277.15 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e -giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1903-904, concernenti 
spese facoltative. 

4. Approvazione di eccedenze di im-
pegni per la somma di lire 102,033 verifi-
catesi sulla assegnazione di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario .1903-904, concernenti spese fa-
coltative. 

5. Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 19.514.37 verificatesi 
sull'assegnazione di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1903-
1904, concernenti spese facoltative. 

6. Approvazione dell'eccedenza d'impegni 
per lire 15,480 79 su un capitolo di spesa 
obbligatoria dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione del Fondo per 
il culto per l'esercizio finanziario 1903-904, 
risultante dal consuntivo per l 'esercizio 
stesso. 

7. Approvazione di eccedenze d'impegni 
per lire 82,405.99 su due capitoli di spesa 
obbligatoria dello stato di previsione della 
spesa dell'amministrazione del Fondo di be-
neficenza e di religione nella città di Roma 
per l'esercizio finanziario 1903-904 risul-
tanti dal consuntivo per l'esercizio stesso. 

8. Sulla diminuzione dell'interesse legale 
in materia civile e commerciale. 

9. Costituzione in comuni autonomi delle 
frazioni di Yerderio Superiore e Verderio In-
feriore. 

P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 
Direttore degli Uffici di ¡¿evisione e di Stenografìa 
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